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CORRIERE. 


Mac Kinloy, al quale otto giorni sono ri 
vansi gli auguri e i voti di tutti gli uomini 


lì cuore, ha dovuto soccombere. I medici ave- | 


vano divulgata ln speranza di salvarlo, nono- 
stante le due ferite nel petto 6 nell'addome, 
questa inesplorata e dal proiettile irreperibile 
(anche dopo l'autopsia) e i medici hanno dovuto 
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| mente nordamericana, dall’ istante del delitto, 
appena consumato il quale, lesti bricconi eb- 
| bero il tempo di depredare: il ferito presidente 
dell'orologio e della borsa, sino al momento del- 
l'atto operativo pel quale i medici 0 i chirurghi 
sì accorsero di non avere portato gli antisettici, 
li mandarono a provvederé, e vennero loro por- 
tato tutt'altro cose che quelle richieste dall’ur- 
genza del caso e dalle necessità della scienza. 


Tsoporo RooskvktT, presidente degli Stati Uniti, 
(Da fotografia di Rockwood, di Nova York). 


riconoscere la propria impotenza di fronte al 
proiettile anarchico... ed alla propria confu- 
sione! Mao Kinley è morto profferendo le mi- 
sticho parole fiat voluntas tua, ma i telegrammi 
stessi hanno lasciato comprendere che |’ impe- 
rizia, il disaccordo, l’incoerenza dei medici de- 
vono esserci entrati por un tanto nella catastrofe 
svoltasi in mezzo ad ‘una confusione assoluta- 


PER AVERE UN APPARTAMENTO AMMOBIGLIATO 


con pqpitita finezza di gusto, còn mobili di novità è di perfetta 
zione, rivolgerai Are 

tistico CARLO ZEN, orso Vitt. Emane, 20. Mtiinu 
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_È una fatalità che presso i grandi infermi i me 
dici sono sempre troppi e non sono mai fra i più 
sapienti. Ciò è naturale. Siano Sovrani o Presi- 
denti, Principi o Cancellieri, non si lasciano avvi- 
cinare che dai cortigiani.... anche come medici. 

Manco male che Mac Kinley non ha dovuto 
lottare con la morte che una settimana, non i 
tre mesi di Garfield; e la prima conseguenza di 
questa catastrofe sarà che l'assassino non sfugga 
all'estremo supplizio. 

Fra le sentenze bibliche su cui la vita ameri- 
cana ha fondamento c'è quest'una; qui gladio fe- 
rit gladio perit. Da questa sentenza sorso la fa- 
mosa legge di Linch, alla quale Czolgose è finora 


j sfuggito, ma non vi sono sfuggiti alcuni suoi 


I 
| 
I 


confratelli in anarchismo colti qua e Jà dal fu- 
rore popolare, cominciando Aé/as! da un italiano, 

Se nelle monarchie si ‘grida subito: il Re è 
morto! viva il Re!,nellerepubbliche bene ordinate 
non c'è del pari soluzione di continuità. La mat- 
tina del 14 settembre tutta l’America sapeva che 
il Presidente era morto, e conosceva nello stesso 
tempo il nome del nuovo Presidente. La Costitu- 
zione americana è veramente saggia ed 
esemplare non lasciando al caso le gran- 
di agitazioni elettorali. Ogni quattro 
anni, è fors'anche troppo, ma almeno, 
nessun intermezzo, Lo stesso giorno in 
cui eleggono il Presidente, eleggono il 
vice Presidente destinato a prenderne il 
posto in caso di vacanze improvvisi 
Essendo che l’uno e l’altro sono proposti 
dallo stesso partito e con l’identico pro- 
gramma, e sono votati dai medesimi 
elettori, ed eletti insieme dalla mede- 
sima maggioranza, non è possibile che 
la politica del paese subisca nessun 
cambiamento, 

Se non che un dubbio poteva sor- 
gere perchè il defunto Presidente aveva 
cambiato nell'ultimo momento il suo 
programma, Un'ora prima di essere col. 
pito da un assassino, egli aveva pronun- 
ciato a Buffalo un discorso ammirabile, 
che indicava la rinunzia a quel prote- 
zionismo ad oltranza, al quale era le- 
gato il suo nome, Un tale cambiamento 
sarebbe succeduto anche nella mente 
del suo successore? Ogni dubbio è le- 
vato. Roosevelt ha parlato, ed. ha par 
lato nello stesso senso. Ira l'America 
e l'Europa non ci sarà più guerra di 
tariffe: si faranno dei trattati sulla 
buse di reciprocità. Mac Kinley. sarà 
ricordato nella storia, non solo per la 
tragica morte, ma aricora per il suo 
nobile testamento, 

Quanto all’ imperialismo bellicoso , 
non c'è dubbio che il colonnello Roose- 
velt non Jo continui. Il nuovo presi- 
dente è il tipo spiccato dell’americ 
grande sportman, nileta fortissimo, com- 
battò a Cuba arruolando a sue spese 
un reggimento di rozzi cavalieri (rough 
riders). È un bell’uomo, è ricco, fu già 
segretario alla marina, e governatore 
di New-York: per giunta, è un uomo 
Volto, che s'è laureato in legge, che oltre 
allo sport ama anche i libri, e ne ha 
ritto qualcuno. Si capisce come sia 
acclamato dagli uominî è baciato dalle 
donne, 


Mentre scriviamo cominciano le feste 
francesi ai Sovrani di Russia. A Dun- 
kerque, a Confpiègne, a Reims: grande 
rivista navale, grande rivista militare, 
grandi abbracci e grandi discorsi, Pe 
cato che prima del colloquio di Dur 
kerque o Duinkerken, secondo il suo 
nome fiammingo, sia avvenuto il collo 
quio di Danzica; e il diletto Nicolò si 
sia abboccato con Guglielmo prima che 
con Loubet. I discorsì franco-russi sa- 
ranno pubblici e altitonanti; i discorsi 
TUSSO-german sì sono scambiati al- 
l'orecchio. Quali i più importanti, i più 
sicuri? Un altro problema che inquieta 
i francesi: ci sarà o non ci sarà la visita 
a Parigi? Questa visita è divenuta più 
dubbia dopo l'assassinio di Buffalo: 
grande nuvola che offusca le feste per 
le quali la Repubblica ha decretato una 
spesa dì due milioni (non però cinque, 
F . come hanno stampato tutti i giornali 
italiani, grazio ad un errore di cifre dell'Agenzia 
Stefani). Ciò che vi sarà di più gigantesco nelle 
feste, sono le precauzioni della polizia per pro- 
teggere la vita del monarca più corteggiato, più 
vigilato e più insidiato che ci sia sulla terra! 

In ogni modo, sia lodato il Signore, perchè la 
pace è assicurata. La guerra è finita anche nel 
Transvaal, per dar.Juogo.... alla barbarie. Lord 
Kitohener aveva fissato il 15 settembre come il 
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giorno in cui la guerra doveva finire: d' al- 
lora in poii belligeranti non sarebbero più che 
ribelli; se non si sottomettevano tutti, esilio in 
massa, confisca in massa. L'ora fatale è sc0c- 
cata, e quasi nessuno si è sottomesso, Anzi, i 
capi boeri rispondono fieramente, e minacciano 
a loro volta: Kitchener e il suo stato maggiore 
saranno messi fuori della legge, ogni inglese con 
le armi alla mano sarà fucilato, È una nobile 
gara... a chi sarà più barbaro! Intanto in terra 
inglese, a Glascow, si riuniscono gli Amici della 
Pace, con grandi discorsi, e non senza congra- 
tularsi fra loro dei bei risultati che ottengono! 


Certo non è così facile far correre l' Europa 
allo Czar, come è facile far correre, con improv- 
viso mutamento d’itinerario, l'Italia in tutta la 
sua a tra Racconigi a Napoli, al nostro 
re, che ha voluto trovarsi a dare il ben tornato 
ai reduci dalla Cina. 
I soldati che ebbero l’ultimo saluto della par- 
tenza dal re Buono, da Umberto, hanno avuto 
il primo saluto del ritorno da re Vittorio Ema- 
nuele III; e calde di entusiasmo sono state le di- 
mostrazioni di Napoli, che vide i tristi ritorni 
dopo Adua ed ha salutato con applausi il lieto 
ritorno da Pechino. 
L'onore della bandiera e del nome italiano fu 
difeso in Cina non solamente dal saldo coraggio 
delle nostre truppe di terra; i marinai italiani 
furono i primi ad affrontare il fanatismo mì 
diale dei ‘#6 nella difesa delle Legazioni gli 
ufficiali e gli uomini della regia nave Culabria 
mostrarono ai chinesi ed ai rappresentanti di 
tutta Europa che cosa siano la disciplina ed il 
coraggio degl’ italiani formati alla guerra in 
mezzo alle durezze della vita sul mare, Sono 
state conferite anche ai valorosi della Calabria 
le meritate ricomj ed obbero il telegrafico 
saluto del re, ma sc anche per i reduci della 
marina fossero state promosse pubbliche mani» 
festazioni festose, come a Napoli per salutare 
le truppe di terra, agli applausi, meritati da tutti, 
Pat presieduto più distributiva giustizia, Le 
foste di questi giorni hanno sospeso per un mo- 
mento il rumore fastidioso del permanente scan- 
dalo amministrativo di Napoli, che ora si vor- 
rebbe assopire con la formula; * badiamo alle 
cose è non alle persone ,. Pur troppo, quale sin 
il contenuto delle cose laggiù si sa da un pezzo; 
le inchieste governative, è le inchieste dovute 
alla ricerca ed alla cura di uomini studiosi del 
fenomeno ; la stessa letteratura ina, tutto è 
tutti, si trattasse di Conti o di Astengo, di Vil. 
lari 0 di Turiello, o di Matilde Serao, ci hanno 
mostrato da un ciò che sono le cose; è 
naturale che oggi, alla vigilia di dover chiedere 
por Napoli all’ italia un altro sagrificio di ben 
14 milioni, che non saranno negati, si voglia 
sapere o conoscere chi siano le persone, cioè 
quali le non quali le degne, perchè, dopo 
tutto, sono ben le persone che fanno le cose4 
E sono anche le pure quelle che non Je 
fanno... quando non le vogliono fare. Per esem: 
pio il tel annunzia ufficialmente che il 
grande traforo del Sempione è compiuto fino alla 
metà, anzi per metri 7, cioè 165 metri più 
della metà, ma non sono neppure cominciate le 
linee d’accesso che dalla galleria del Sempione 
devono condurci in Italia, grazie alla burocrazia 
ministeriale! 


. 
Il più simpatico degli oratori radicali, — sim. 
patico anche agli avversari, — è morto quat- 
tr'anni dopo che si era spento. Matteo Renato 
Imbriani fu il Don Chisciotte della nostra _mo- 
derna cavalleria parlamentare, in mezzo alla 
uale combattò dieci anni con.un entusiasmo 
0 del proprio sangue, con una buona fede 
da eterno fanciullo, con una convinzione resi- 


stente ad ogni critica, Quando esordì, parve nel- | affidatogli ha formato il suo bravo dossier, il suo 


l'ambiente afoso di Montecitorio come corrente 
fresca d'aria pura, ossigenata; in certi momenti, 
fece perdere la pazienza ai presidenti, e ai colle- 
ghi; ma fu per dieci anni il clou quotidiano 
delle sedute, 

Era l'interprete, quasi sempre, dei disperati di 
trovare un interprete; lanciava una pungente 
facezia con la serietà cosciente con la quale 
avrebbe dato fuoco ad una mina per salvare la 
patria; dava appuntamento ai giovani baldi 
sulle Alpi Giulie come dir loro *ci troveremo 
da Aragno ,; smontava con un'interruzione gli 
oratori più gravi, faceva imbestialire gli appas- 
sionnti, impazientiva i metodici; non aveva pre- 
giudizi di partito nè di gruppo, ed era pronto 
a rivendicare contro le fredde recriminazioni so- 
cialisto del Ferri la ragione d'essere della bor- 
ghesia liberale; ma lasciato libero sfogo alla pro- 
pria impulsività innocua quanto sonora, lanciate 
Je invettive che credeva necessarie, proclamate 
le verità che credeva inconfutabili , rivendionie 
le ingiustizie che credeva scellerte, ridiventava 
dolce come un fanciullo, docile come un agnello; 
sapeva gli effetti scenici, spontanei, non calco- 
lati, della tribuna parlamentare alla quale ora 
largo di contributo quotidiano, frammen 
ma giù dal pulpito era l'amico di tutti; semi- 
natore di frasi sonore come di strette di mano; 
incapace di silenzi che gli sembrassero colpevoli 
come di rumori personali e di odii. Ecco perchè 
attorno alla sua bara non sorgono dissidi, non 
parlano risentimenti, e vibra, per la scomparsa 
di lui, una nota concorde di italianità, che è 
ancora la stessa onde furono salutati con rive- 
renza i nomi degl'Imbriani, dei Poerio che lo 
precedettero e dei quali, con tipiche esuberanze, 
impersonava la tradizione, 

Fu combattuto, con esagerate preoccupazioni 
e con esageratissimi mezzi, che passarono il se- 
gno, nelle elezioni generali dol 1802 da quel Gio- 
litti, che i popolari d'ogni gradazione salutano 
oggì loro Modaia; soppo conseguire dalla giunta 
per le elezioni, con una calma che nessuno im- 
maginava, la giustizia elettorale che gli spet- 
tava; tornato alla Camera, non assunse, è né 
avrebbe avuto il diritto, tono da vendicatore; 
l'intrigo parlamentare non sarebbe mai riuscito 
a fare del suo carattore schietto un complice uti- 
litario, Se, per la vivezza occessiva dello spirito 
€ la pronta anungiazione dei propri sentimenti è 
la voce tonante, oltrepassava la misura, fon 
indugiava a riconoscere il proprio torto, e ciò 
acerescevagli gli amici, ai quali è raccomandata 
la ricordanza di lui, del quale altro non rimane 
oltre la sua opera fuggevole d'uomo politico. 

Degli uomini politici succede come degli artisti 
da teatro, Già, il Parlamento è un teatro ossen- 
zialmente anch'esso; golosie di palcoscenico, car- 
riera difficile in princi; iecessità assoluta dei 
mezzi scenici vocali ed esteriori, ed Imbriani li 
aveva pienamente; primi successi romorosi da 
loggione, attenzione del gran pubblico final- 
mente; poi senso di stanchezza a lungo andaro, 
chè anche la gloria e la fama stancano il pub- 
blico; poi un'insidia della natura, che non vuole 
essere abusata nemmeno dagli artisti della po- 
litica; poi il silenzio che circonda l'infermo; poi 
la morte, che ridà un giorno di celebrità... 


E il teatro politico ha Je sue scenette piccanti, 
i suoi episodii i i suoi momenti da com- 
media goldoniana, e da pochade, degni del vero 
teatro comico, 

Guardate, per esempio, il caso del deputato 
Gabriele Veneziale, eletto per Bojano. Un de- 
putato non è senza umane debolezze, 0 la moda- 
gliotta non può pesare sul cuore umano così da 

i e i palpiti. L'on, Veneziale ha fidatis- 
creatura gentile, al cui amore ritem= 
pra l'animo, e la signora del cuore è anche si- 
gnora dei segreti politici, delle combinazioni 
elettoràli, dei piani politico-industriali dell’eletto. 
Ma tutto ha una fine ed un fine, quaggiù; e un 
bel giorno l'on. Veneziale decide di abbandonare 
la confidente del suo cuore è della sua vita, 

La bella abbandonata non è di quelle che si 
rassegnano; non ha amato per nulla un uomo 
politico, da non apprendere che cos siano le 
astuzie della politica, le gare doi partiti, le par 
venze o k erpretazioni degli atti di un depu 
tato. Gabriele la abbandona; ma essa, nei giorni | 
dell'amore, con le confidenze, con lo carte. da lui | 


briele non id ni piedi della sua bella, 
ma è ora sotto ni pi dei peo avversari, che 
da lei hanno avuto informazioni, documenti, che 
girano fotografati pel corlegio; si parla di con. 
venzioni per compensi al deputato por sue pre- 
stazioni in pro di una concessione d'acqua dal 
Volturno... si tratterà, magari, dell’acqua più 
limpida che scorra in questo globo, ma la donna 
si è vendicata dell'abbandono. 

Tutto il collegio di Bojauo è ra per que 
sto; e nella croi delle lotte elettorali non 
lontane si potrà sc ire un capitolo, quasi nuovo 
pei nostri costumi politici: Vendetta di donna! 


Cicco e Ci 


LA REGINA ELENA. 


È uno degli ultimi ritratti della gentile Sovrana, ese- 
guito a Napoli, quello che apparisce in questo numero. 
Sca Maestà la regina d'Italia è in piedi nella sua $- 
gura elegante, chie sembra ancor quella d'una giovinetta. 
Nel soggiorno di Racconigi, accanto all'augusto, amatis- 
simo spore, accanto alla culla dell'adorata Jolanda, Elena 
pama giorni felici, Quel castello, quel parco, quelle bo- 
scaglie, quelle acque diedero alla sua anima squisita d'ar- 
tista, impressioni grandiore. Più volte, la nua mano gen- 
tile, sì enperta mel disegno, ritrame punti pittoreschi della 
residenza reale estiva, che Vittorio Emanaeke 111 volle 
abbellire ancor più e offrire, come un dono muziale, al 
#0 amore. Elena pamerebbe volontieri | giorni a dipin 
gere al sumirro delle acque scorrenti, che le rio 
quelle delle nate montagne del Montenegro; ma i dove; 
di madre la chiamano alla sua primogenita, della quale 
raccoglie | primi veri, | primi sorrisi. A_Racconigi, si 
rinnovano le scene intime, delicate della maternità più 
affettuosa che un giorno sercederano nel Cadore quando 
Margherita di Savoja callava sulle sue ginocchia colui 
che oggi è re d'Italia, 

ll giorno osto, ricorreva l'onomastico di Elena. 
E mai, forse, come questa volta fu festeggiato nella reale 
+ Sppanto per ll sacro titolo di madre che oggi 
lufora la regina degl'Italiani. 

S. M. le regina Elena, che si è bene Infrancata nell'ita 
e parla chi Re è 
del morimento 
intelletimale italiano, seguendo in questo l'esempio di 
Margherita, cul ammira devotamente. Quantunque regina 
d'Italia, Elena si fa uno scrupolo delicato di restare nel- 
l'ombra, gi tutta brilli d'alta luce I' incomparabile 


donna che le gramaglie dell'evento pib doloroso; 
ma chi ha i d'avvicinaria pe dire | pregi di quella 
le, contenuta da un senso di mivura e da una mo. 
aflascinante. 

Vittorio Emanuele Ill è diventato un automobilista ap- 
pussionato, © la regina Elena n'è pure appassionata, © 
segue l'augusto marito nelle frequenti escursioni in auto 
mobile, per il parco di Racconigi e persino... oltre il 
confine italiano come avvenne da ultimo, e nesuno se 
n'accorre, Allorchè | Reali vanno in automobile sono in- 
fatti icricomoscibili pei larghi occhiali dei changemrs e pel 
vestito che lì avvolge, La Regina è nascosta, letteral» 
mente, da un ampio cappuccio. Il 27 agosto, | Reali, in- 
sieme coi principi di Mattenbrrg, si recarono in automo- 
bile a Gressoney a visitare la Regina Madre, superando 
felicemente l'erta salita di Pont Saiat-Martin. Fu una gita 
felice 3 nonostante cinque ore di viaggio | Sovrasil ripare 
tirono nel pomeriggio dopo d'aver visitato il monumento 
a re Umberto e i lavori della nuova villa, che la Regina 
Madre si sta costruendo alla Bella Vista, a circa 1440 
metri sul livello del mare, accanto a un vastissimo bosco 
di pini, annesso al territorio della villa, e che venne com. 


i Verga (Milano, 
Trevesì, — DI queste novelle di Varga, Ja prima edi 
zione fa fatta a Firenze dal Barbéra mell'87. Da qualche 
anno erano completamente esaurite, è la ricerca ne era 
continza da parte del pubblico, che ricomosce nell'autore 
dei Malavoglia |l principe dei nostri novellieri. Questa ri- 
stampa, riveduta dall'autore ed eseguita dalla Cana Treves, 
poò dirsi definitiva; riesce quasi una novità, e senza quasi 
è una squisita raccolta di novelle forti e originali. Eue 
sono ln numero di 12, così intitolate : Vagabomdaggio; /! 
masstro dei ragazzi ; Un processo; La festa dei morti ; Ar 
tinti da strapazzo; Il segno d'amore; L'agonia d'un viltag- 
KO 3 0 chi wine si dd pace 3 VI Sall'Armando; Nanni Volpe ; 
Quelli del colèra; Lacryme rerum. 


DARRACQ, 


204 L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


. Il Cappuccino mostra alla folla del fedeli la pietra dove fu decollato San Gennaro, presso cui bolle il sangue del martire, — o. La statua di San 
che si conservà nella chiesa dei Cappuccini. 


Genna 
= 3. Il sito dove fu decollato San Gennaro. — 4. La cella dove fa rinchiuso Il santo nell’Anfitestro di Pozzu.li 


IL MIRACOLO DI SAN GENNARO A POZZUOLI disegno di G. D'Amato). 
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Napoli. — L’ARRIVO DELLE TRUPPE DALLA Cisa. — IL TRASPORTO DELLA SALMA DEL TENENTE CARLOTTO (fotografie Brogi). 


RAZIONE ITALIANA 


MENTO A GIOTTO 
E LAPIDE AL BEATO ANGELICO. 


Vicchio, 8 séttembre. 


Per pubbliche sottoscrizioni di un popolo an- 
cora amante delle sue antiche glorie e dell’arte, 
per la geniale idea di Giosuè Carducci, ed anche 
molto per le cure del marchese Filippo Tor 
giani e di altri benomeriti, oggi si è inaugurato 
qui il monumento al ripristinatore della pittura. 
el bassorilievo che corre lungo i quattro lati 
dell' “Albert Memorial, in Londra, 6 che rap- 
presenta gli uomini più eletti del’mondo e di 
tutte lo età, nella poesia, nell'architettura, nella 
pittura e nella scultura, vera apoteosi delle forme 
dell'umano pensiero, vedesi nel trono di fronte 
Umero “ poeta sovrano ,, è Dante 0 Shakespeare 
gli stanno vicini. Il trono della scultura, nel lato 
di desta, è occupato da Mi helangelo, è quello 
della pittura, a sinistra, da Raffaello assiso tra 
Michelangelo e Giotto, Îl trono dell’architettura 
nel lato ‘opposto è vuoto; ma vi si appoggia col 
braccio poderoso Michelangelo, vi si Appressano 
Giotto e Brunellesco. Noi vediamo così due volte, 
figurato ‘colà fra i grandi artisti, ed in luogo pro- 
minente, il pittore mugellano, l'amico di Dante. 

Nel pittore si riflotto sovente il pensiero del 
poeta. Come un solo concetto aveva ispirato Dante 
© l’altro suo amico, Guido, nella stupenda descri- 
zione della Fortuna, l'uno narrando i tormenti 
tei prodighi e degli avari nel Canto VII dell'/n- 


Serno, l'altro nella sua meravigliosa canzone “ o 


son la donna che volge la ruota ,, così un solo 
pensiero moveva poi Dante e Giotto nella glo- 
rificazione del Poverello di Dio; l'uno nel suo 
inno a Francesco disposante Ja Povertà, nell'XI 
del Paradiso, uno dei Canti. più ispirati del 
poeta, l’altro nella pittura di questo mistico spo- 
salizio in Assisi al di sopra della tomba del Santo, 
forse l’opera più bella del pittore. 

E Giolto era anche poeta. Quasi a contrasto 
di quella sua glorificazione della Povertà, egli 
scrisse una nobile canzone contro gli orrori della 
povertà stessa, e per rilevare il vero concetto di 
Uristo nel predicarla agli uomini. 

E Dante, il poeta divino, professavasi artista, 
Noi lo vediamo nella: Vita Nuova intento a di- 


icchio. — InavouRAZION 


sognare un angelo sopra corte tavolette. Questo 
tavolette già pronte, e il modo col quale entrano 
due visitatori, liboramente e inosservati da lui, 
ci fanno ritenere come ogli fosse in quel mo- 
mento familiarmente, solo, e come a casa sua, 
nella bottega dell'amico Giotto; chè così chia- 
mavansi allora gli studi dei pittori, 

Giotto aveva ritratto le sembianze giovanili 
del poeta nel Palazzo Pretorio; Dante celebrò 
il pittore coi ben conosciuti versi “ Credette Ci- 
mabue nella pintura — tener lo campo, ed ora 
ha Giotto il grido ,. Il poeta e l’artista si in me 
devano. Completandosi quasi nei lo ) concetti, 
sentivansi stretti d'affetto il figlio di Bondon 
agricoltore al Colle @ il discendente del crociato 
Cacciaguida, che perfino nella gloria del Para- 
diso vantava la propria nobiltà di sangue, 

Da accuratissime ricerche e studi recenti dedu- 
scesi che Giotto, il quale nacque tra il ) e 
il 1278, non fosse quel povero pastorello quale 
lo tramandò la leggenda; ma che dal padre 
fosse mandato a imparar mercatura a Firenze, 
ove si innamorò dell’arte attraverso i lavori di 
Cimabue, che prose a istruirlo. Là sul alle, tra 
la Pesciola e il Muccione, è una casa di poveri 
contadini; uno dei più vivi ricordi della mia in- 
fanzia. Tra le capanne e le costruzioni recenti vi 
rimane una parte di una dimora antichissima 
dalle grosse mura pesanti. La porta ad arco acuto, 
composto di grosse pietre ben sagomate © for- 
manti lunetta sulla forte soglia pesante, ha tutto 
il carattere delle costruzioni del secolo XIII Dato 
il luogo, dato lo stile dell'edifizio, data radi- 
zione locale, non è improbabile che ivi Giotto 
nascesse. L'antico edifizio deve esser poi passato 
agli Ubaldini , poichè troviamo sopra la soglia 
di una porta interna scolpita rozzamente l’iscri- 
zione: 


QUI SERA (stemma) STIANO BALDNI 


Lo stemma è accuratamente scolpito, 0 porta 
una cometa attraversante un cuore e sormon- 
tata da tre palle. Sotto è la data 1557. Vespi- 
gnano è circa un miglio di; tante; © sopra una 
casa del villaggio, certo d’assai più recente di 
quella del Colle, è stata apposta una lapide, come 
se ivi fosse nato il pittore. Ad ogni mode il 
Colle è Vespignano sono ora ambedue nello stesso 


DEL: MONUMENTO A GIOTTO (da fotografia di È. Piovanelli). 


comune, e il monumento è stato eretto nel suo 
capoluogo, Vicchio. 

I primi saggi del nuovo stile inaugurato da 
Giotto, che ci rimangono, sono'ulcune tavolette 
della Pinacoteca di Monaco, nelle quali son rap 
presentati un San Francesco 6 fatti della Pas- 
sione. Lo svolgimento di questa maniera, con 
cui rendevansi più naturali i gesti e lo espres 
sioni dopo le rigidità dei Bizantini, si trova mag 
giore nella Madonna dell’Accademia di Firenz 
In Assisi, i dipinti di Giotto stanno accanto a 
quelli del suo miaestro e li superano di gran 
lunga; ma nelle quattro grandi allegorie della 
Chiesa inferiore Giotto veramente trionfa. Poco 
di lui rimane in Roma #1 Laterano, ed ur qua- 
dro nella sacrestia di San Pietro. Nulla rimane 
di lui a Milano, ove pure dipinse, Nulla rimane 
in Napoli degli splendidi affreschi dolla Cappella 
Reale nel Castel dell'Uovo; e la serie delle alle- 
gorie della Apocalisse dipinta da lui, come dic 
il Vasari, «*col pensiero di Dante, in Santa 
Chiara, fu distrutta per ordine d'un vicerè spa 
guuolo, perchè le pitture rendevano troppo oscura 
la chiesa, Ci restano le storie della Cappella 
l'Arena a Padova, i mirabili affreschi del 
pelle Bardi e Peruzzi in Santa Croce a Firen: 
© pochi quadri, oltre quelli già menzionati, sparsi 
a Bologna, Parigi e Londra, 

Ma în Firenze resta di Giotto altra opera im- 
mortale, Nominato architetto della Repubblica, 
egli innalzò il famoso campanile, meraviglia del- 
l’arte. Lì presso, nel tempo di Arnolfo, ebbe la 
tomba; che Lorenzo il Magnifico decorò del bu- 
sto scolpito da Benedetto da Maiano, e Angelo 
Poliziano della solenne iscrizione che comincia 
con l’esametro: 

Mile ego sum per quem pietra extincla revixit. 

In Vicchio nacque altro celebre pittore, il 
Beato Angelico, che uscì dal convento di Se n Do. 
menico di Fiesole, dipinse San Marco a Fi- 
renze, ed ha la tomba alla Minerva in Roma. 

Questo castello, ora rinnovato e abbellito come 
Una graziosa piccola città, conserva ancora le 
sue antiche mura, le porte e le torri; e sorge 
in amena elevata posizione, prossimo alla Sieve, 
quasi nel mezzo del Mugello. Fu eretto dalla 
Repubblica fiorentina nel 1324, forse nel Juc 


abi LE 


ove trovavasi qualche antico casolare, 
zione di un Vicus romano. Ma è strano che in 
una valle così bella, così fertile, quasi nessuna 
traccia di sò abbian lasciato i Romani e che 
nessuna memoria se ne abbia nelle storie, fil 
alle invasioni barbariche, Ed è più stranò mn 
cora che la ridente valle sia ignorata da molti 
degli italiani. 

Essa si stende nella parte settentrionale della 
Toscana, alle falde degli Appennini, che dal Monte 
di Vernio alla Falterona la chiudono al nord; 
il Pratomagno la divide dal Casentino a levante; 
a mezzogiorno è chiusa verso Firenze dal Monte 
Giove, dal Senario e dal Murello, e a ponente 
la Calvana la separa dalla valle ‘del Bisenzio. 

larga circa 25 chilometri, va da ponente a 
levante per circa 40, ed è percorsa dalla Sieve 
che a Dicomano  pioga ad angolo retto verso 
mezzogiorno, per scondere in Arno. 


Scorrono ruscelli di nequa porenne per tutta | 


la valle, che è coltivata con somma cura, ridente 
per bellissime ville e 1uoghi ittoreschi da parere 
un vasto giardino. Borgo Lorenzo ne è la terra 
RES a monte trovansi Barberino patria di 
Bartolommeo Corsini autore del “ Torracchione ,, 
Ronta patria dell'epigrammista Pananti e Scar 
pa già sede dei Vicarii imperiali e patria di 
igi Clasio; a valle Vicchio, Dicomano ed altre 
torre e castelli. Celebri sono le ville già modicoe 
di Cafaggiolo e dol Trebbio, oggi proprietà Bor- 
ghese, e quella magnifica delle Maschere, ora del 
marchese Gerini. Notevoli poi sono quelle di Schi 
fanoia del marchese Cambray-Di 


Mozzete 


contemporanea, 

Molti di quosti rappresentanti dell'antica no- 
biltà toscana erano oggi presenti Viochio a 
quosta festa dell'arte, insieme con un gruppo di 
eleganti signore, edanche insieme coi pacifici © 
industri agricoltori del Mugollo. Quattro bende 
musicali già dalla mattina percorrevano il paese 
e i dintorni; 6 alle 10 una bella processione sfi- 
lava per le vio addobbate a festa verso la piazza 
contrale. Precedeva il Comitato per il monu- 
mento, le autorità locali e le varie rappresen 
tanze, e seguivano le associazioni con le loro 
bandiere. Dispostesi queste in giro per la piazza, 
dopo un ricevimento al Municipio, alle 11 in 
punto al suono della marcia reale cadeva fra gli 
applausi la copertura del monumento, il quale 
appariva nella sua bella semplicità. 

Il Marchese F. Torrigiani, deputato del Col- 
legio, con brevi parole ne faceva la consegna al 
sindaco di Viochio cav. Casanova, che espresse pur 
brevemente i sentimenti dei suoi amministrati. 
Letto quindi il verbale, venne firmato di i 
fra i quali, oltre i nomina 

ini, oggi governatore iritrea, il sena- 
tore principe Corsini, il marchese Frescobaldi 
i tino il marchese Bartolini sindaco 
di Dicomano, il senatore marchese Cambray-Di- 
gny sindaco di San Piero a Sieve, il cav. Del Pola 
presidente della Deputazione provinciale, il pro- 
fessore Del Greco rappresentante il Municipio di 
Firenze, il prof. Guido i accademico della 
Crusca, il dott. Billi ed altri. 

Da due giorni pioveva dirotto e stamani tutta 
la valle trovavasi immersa in una densa nebbia; 
ma al momento che le Associazioni si sono mosse 
verso la pi la nebbia si è dissipata come 
per incanto, e il sole ha preso a risplendere sulla 
gaia scena. Le vie erano leggiadramente decorate 
con stendardi e festoni, la bandiera nazionale 
sventolava sulle torri, e attorno sorgevano ri- 
denti le verdi colline coperte di vigne rioche di 
pampini e d'uva. 

La statua intanto sorge ammirata nella gra- 
ziosa piazza, veramente proporzionata al monu- 
mento. Questo è formato da una semplice base 
di puro stile del Rinascimento, con la statua in 
bronzo di Giotto, modellata dal valente scultore 
Vagnetti, e fusa nella fonderia Papi. L'artista 
ha riprodotto stupendamente la momia del 


pittore, quale la vediamo in un affresco del 


LIQUORE STREGA 


di Collina | 


, continua- { Duomo di Orvieto, ed anche il 


ITALIANA 


L'ILLUSTRAZIONE 


portamento di 
lui, quale ci viene accennato dal Villani e dal 
Boccaccio. Lo veste il luoco fiorentino, 0 la pa- 
lotta del pittore e i pennelli gli son fra le mani. 
Sul davanti della base è la semplice iscrizione: 
“ Giotto — di Bondone ,; forse ad evitare con- 
testazioni per un aocenno al luogo natio, Di die- 
tro è la data “ VIII settembre MUMI ll lato 
destro lo stemma di Vicchio, un pino con due 
stelle, sul lato sinistro il giglio fiorentino; 

A questa ceri la è seguita quella dello sco- 
Pprimento di una iscrizione vollocata lì presso 
sul palazzo municipale a memoria del Beato An- 
gelico; quindi vi è stato un lieto banchetto nel 
teatro appena costrutto, ed una dotta ed applau- 
ditissima conferenza del prof. Guido Mazzoni. 

Fuori, rendeva più allegro le vie la folla dei 
contadini e delle belle e robuste montanine ivi 
mute da gran parte del Mugello nei Joro 
di festa; che poi si spargevano pei din- 
torni, aspettando di godere alla sera i fuochi di 
artifizio e la fantastica illuminazione di questa 
vaga terra del Mugello. 


ISABELLA GALLETTI. 


Nel Corriere del N. 36 parlammo di questa can- 
tante gloriosa. Nel darne ora il ritratto, ricordiamo che il 
suo nome vero era Filomena Rustichelli. Nata a Bologna 
lit novembre 1835 da poverissima gente (s00 padre era 
piantone nella chiesa di San Petronio), presto mostrò un 
tinto musicale prodigioso. A nove anni era già una pia- 
la, traendo da logore spinette acconti espressivi. A do 
dici, incantava i panseggeri cantando le ariette delle opere 
del tempo, mentre alla finestra della sua umile casetta alla- 
ticava le dita a intessere fiori. Per Bologna si parlava molto 
di questo piccolo usignuolo, che profondeva le grazie d'una 
vocina ineffabile sui petali di stoffa di rose. În breve fia 
pa inanime che la piccola Filomena av tesoro 
in gola, € che non bisognava sciupario. Allora la posero 
a imparare i rudimenti del canto con certo Livio Torini, 
ex cantante. Dopo pochi studi, esordì a Pieve di Cento. li 
Resto del Carlino, che consacrò alla Galletti un amoroso 
necrologio, dice che questo debutto fu un fiasco. Ma i1 Mando 
artistico dice al contrario che fu un successo autentico. 
La bambina tutti 

Cantò la parte di Fenena nel Nabncco, fatta segno a feste 
continue. Anche negli ultim della sua vita, la vec 
chia grande artista soleva ricordare con compiacenza 
quelle feste, e recitava un sonetto che in quell'occasione 
le venne dedicato, e che cominciava: * Ninfa genti! che 
ai quindicesim'anno...., Fu allora che la sentì il maestro 
Gamberini, e capì che di quella trionfatrice del modesto 
teatro di provincia, si poteva far la regina delle più 
grandi scene del mondo, E per alcuni mesi le fu macetro 
assiduo. Da' suoi insegnamenti ella uscì artista fatta, ed 
anche metamorfonata in Galletti; perchè da allora depose 
il non teatrale nome di Rustichelli. Gianoli è ll nome 
del marito che sposò più tardi. Da quel momento, non si 
può più seguirla. Ella trionfa al Comunale di Bologna nei 
Vittor Pisani, del Peri, opera oggi del tutto dimenticata; e 
colla quale esordi pare alla Scala. Il resto l'abbiamo accen- 
nato nel nostro Corriere, La Galletti-Norma, non sarà di- 
menticata. Degna rivale le era, nella Norma, in Fricci-Ha- 
raldi, che Je sopravvive. Fiumi d'oro corsero per più anni al 
piedi d'isabella; ma ella sperperò tutto con quell'artistica 
prodigalità che era in lei istintiva. Viaggiava com un se- 
fruito da principema: aveva seco anche la levatrice! 
d'allora, viste le ane eccezionali prodigalità, si pote 
fetare par troppo facilmente, che sarebbe morta in mode 
ste condizioni in una modestissima casa... e fu in via San 
Zeno a Milano. 


| piamente la vit 


| rivoluzione del 1820. 


Pod. Mintadona, di Xapeli, 


NICOLA NISCO. 

I giornali italiani hanno dedicate poche e aride 
linee di necrologio al nobile patriota e al valente 
storico che fu il barone Nicola Nisco. Noi ere- 
diamo dovere darne l'effigie, e ricordarne più am 
queste pagine che amano 
serbare memoria di tutto ciò che ha illustrato 
la patria. 

Patriotta fervente, galantuomo a tutta prova, gentilsomo 
di tempra antica, il barone Nicola Nisco aveva ottantun a 
ma ne dimostrava sessanta, Ci pare ra di vederk 
dritto, vegeto, arzillo, pieno di ardore, girare per he vie 
di Napoli o per Le redazioni del giornali napoletani, 
contava tanti amici ed estimatori, ed ove ve 
accolte con una grande festevolezza e cordialità 

La sua vita fu tutta apena per la causa santa della li- 
bertà. 


semper 


Cresciuto fra 
nì tosto fa in grado di avervi parte si gettò arditamente 
in ese, laonde nel 1847 la polizia mome in cerca di 
lui per imprigionario, ma egli per pe trovare 
nella fuga uno scampo: breve acam 

nel novembre del 1848 cadde in potere degli agherri bo 
bonici, Sotto l'accusa di essere uno fra | maggiorenti de 
netta dill'Unità Italiana, fu coluvolto nel celebre proc 
dei Quarantadue, che portò la condanna a morte, poi com 
mutata, di Luigi Settembrini, di Silvio Spaventa, di Fa 
citano, e la condanna all'ergastolo di Carlo Poerio e di 
molti altri generosi, 


le cospi 


mi di galera. Dal febbraio 1850 al marzo 1859 
egli trascinò la catena del galeotto nei bagni d'Ischi 


Montefusco e di Montesarchio, poi fu destinato com altri 
ottanta condannati politici, ad an esiglio perpetuo, e 
mentre agli 


tri venne assegnata l’America per loogo di 

in Germania; ma per 
ln galera altri due o tre 
fino alla morte di Ferdinando Il, che avvenne 1" 8 
maggio. Francesco Il gli concesse di andare a Malta, donde 
passò in Toscana. Non appena il granduca ebbe lasciata Fi. 
renze, il barone Ricasoli offrì all'illustre esule napoletano la 
cittadi za fiorentina ed insieme la cattedra di economia so- 
clale all'istitato superiore di perfezionamento, allora creato, 
In laglio dello stesso 1859 ricevè da Vittorio Emanuele e da 
Cavour l'incarico di andare a Napoli con Giuseppe Finzi 
e con Emilio Visconti-Venosta a predisporre ll terreno per 
l'unità italiana, e la missione fu egregiamente da tutti e 
tre adempiuta, Nel periodo della luogotenenza del prin- 
cipe Eagenio di Carignano, al Nisco venne affidata la 
direzione del dicastero d'agricoltura e commercio. Randite 
le generali elezioni, fu eletto deputato in tre collegi na- 
poletani, e fu poscia rieletto in quattro legislature. Sedette 
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e Tovaglierie 
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- pri 


Napoli. — ARRIVO DELLE TRUPPE RIMPATRIANTI DALLA ( 


sempre a destra; 
nomiche, membro delle principali commi 
direttore del Banco di Napoli a Firenze. | 

Allorchè Quintino Sella dette con Real decreto alla Banca 
Nazionale il servizio di tesoreria del Regno, una inter- | 
pellanza di Nicola Nisco provocò la caduta di lui dal | 
potere {19 dicembre 1865) e questo fu certamente un 
grave errore, 

Pochi anni dopo, nel 1874, riconosciutosì non più 
adatto alle battaglie politiche, e vedendo avvicinarsi il re- 
gno della Sinistra, sì ritirò a vita privata, e si diede tutto 
quanto ai suoi prediletti. studi storici, economici e poli- 
tiei e alla famiglia, Il suo libro su /a Moneta # il Credito 
(3 vol., Le Monnier) gli avea dato vasta fama anche al- 
l'estero; fece qualche rumore il suo opuscolo : Del rior- | 
dinamento bancario (Roma '39); ma egli vagheggiava l'idea 
di continuare la storia del Colletta. In questo senso, pub- | 
blicò Ferdinando Il e il suo Regno, a cui seguirono /? | 
Reame di Napoli sotto Francesco I, e Francesco Il re con | 


appendice sul Brigantaggio. Rifuse poi il tutto in un solo vo. 
lume : Gli mllimi 56 anni del Reame di Napoli dal 1824 
al 1560. Levando più alto le ali, e con l'appoggio e l'in 
coraggiamento del Re Umberto, intraprese una Storia 
vile del Regno d'Italia: di cui comparvero cinque grossi 
volumi presso il Morano di Napoli. Anche il Voghera di 
Roma pubblicò tre volumi di una sua Storia d'/talia dal | 
1814 al 1880, ma non abbiamo potuto verificare se sia | 
la medesima opera e neppure se sìa completa, Certamente, | 
il Nisco ebbe dello storico la diligenza e la coscienza, ma | 
conservava nella forma alcun che d'antiquato, che non gli 
permise l'accesso al gran pubblico. Le sue storie nap 
letane sono per altro una buona fonte a cui attingere. | 
L'egregio uomo morì nella sua città nativa il 95 agosto; 
e ai suoi funerali che riuscirono imponenti, il conte Fran- 
cescantonio Pironti, figlio di un suo compagno di galera, 
potè dire giustamente: * Con Nicola Nisco 1’ Italia perde 
una spiccata figura di patriota, l'unica forse che avanzava 
della eroica schiera che pagò di persona la redenzione 
della patria., 


IL RITORNO DEI NOSTRI SOLDATI DALLA CINA. 


Italia ha salutati con uno sianclo d'affetto i soldati 
nostri reduci dalla Cina, dove tennero bene alto il decoro 
della patria bandiera. L'entusiasmo della folla di Napoli, 
ch'ebbe la ventura d'accogliergli al loro sbarco, fu l'espres- 
sione del sentimento di tutti noi. Qui facciamo breve- 
mente la cronaca del ritorno, dell'andata di S, M. il Re 
li, delle scene commoventi, delle riviste: 
L'arrivo, Alle 1a to di giovedì 1a settembre, il se- 
maforo di Capri segnala il passaggio dei piroscafi Sil 
gupore è Washington recanti le truppe italiane reduci 
dalla spedizione in Cina. Esce dall'arsenale la torpedi- 
niera 75 col ministro della guerra generale Ponza di 
San Martino, venuto all'uopo da Roma, e va incontro 
ai due piroscafi. Il Singapore. rallenta la corsa; il mini- 
stro sale a bordo, ricevuto dal colonnello, Garioni, cir- 
condato da' suoi ufficiali. — Alle 13 90 il Singapore entra 
nel porto militare, Tutt'i soldati sono allineati su coperta. 
Biancheggiano i loro kepì, sui quali mette qua e là, la 
sua nota fiammante il rosso dei berretti dei bersaglieri. 
La fanfara intuona l'inno reale : | soldati salutano Napoli, 
l'Italia, con grande urrà. — Dalla banchina dei ma- 
gar: generali, affollata, scoppiano applausi. È un agi- 
tare di fazzoletti, di cappelli. Il Singapore procede su- 
perbo innanzi all'Andrea Doria, alla Varese, alla Garibaldi, 
venute apposta da Castellamare a rappresentar Ja squadra 
del Mediterraneo, E gli equipaggi delle tre navi, anch'essi 
schierati sui ponti, innalzano urrà! Anche la Washing- 
ton entra nel porto, 

Lo sbarco, L'entusiasmo. Nell'interno dell'arsenale sono 
erati soldati di artiglieria, cavalleria, bersaglieri, ma- 
rinai dei reali equipaggi, alunni del collegio militare della 
Nunziatella. Una folla d'ufficiali di terra e di mare po- 
pola il molo Beverello, Vi è il prefetto Tittoni, it regio 
commissario Saredo; vi sono È rappresentanti della Croce 
Rossa, + Alle 15, uno squillo di tromba ocheggia sul Sin- 
e. Scende il ministro della guerra col colonnello 
Vanno loro incontro il generale Mirri e l'ammira- 


sc 


rioni, 
glio Grenet. Il regio commissario gli porta il saluto di Na- 


poli. Appena la folla che gremisce balconi e finestre s'ac 
corge della presenza del colonnello Garioni, comandante 
della spedizione italiana in Cina, lo saluta con un lungo 
applauso, Le truppe sbarcano, e si allineano in quattro file, 
e colla musica municipale e una ventina d'associazioni con 
bandiere in testa, escono dall'arsenale per recarsi alla ci 
serma dei Granili. Lungo il percorso, la folla è enorme © 
applaude gridando * Viva l'Esercito! Viva il Re, Quando 
compare il colonnello Garioni, è un delirio. La folla rompe 
i cordoni dei bersaglieri e si mescola colla truppa. Dai bal- 
conì, dalle finestre, le signore agitano 1 fazzoletti. Madri 
© sorelle abbracciano i reduci: una contadina è venuta a 
piedi da lontano per abbracciare il figliuolo. Le scene di 
commozione sono continue. Alcuni narrano della traver= 
sata che fu buona, tranne tre giorni di burrasca nell'O- 
ceano Indiano. Un soldato morì a poche miglia dalla Si- 
cilia, due, tre rimasero a bordo perchè malati di malaria. 
In generale, la salute dei rimpatriati è eccellente. Sono 
grassi, roscì, allegri, 

1 reduci narrano che le truppe italiane sono partite dalla 
Cina tra il rimpianto unanime di tutti colaggiù. Gl'italiani 
erano amati perchè difendevano prontamente | deboli: nei 
tribunali impedivano che i giudici cinesi s'abbandonassero 
alla ferocia; facevano trionfare la clemenza. Gli ufficiali 
medici poi erano adorati perle guarigioni che operavano 
negli ospedali. 5 

La salma del tenente Carlotlo. Ricordiamo che il sottote. 


nente di vascello Ermanno Carlotto morì l’anno scorso in 
uno dei combattimenti di Tien-tsin. Egli comandava un di- 
staccamento di cinquanta italiani, che facevano parte della 
colonna pasta sotto il comando del generale russo Stoessel, 
che liberò la poca truppa internazionale bloccata dai sol- 
dati cinesi e dal boxers nel quartiere straniero a Tien-tsin. 
Era nato il So novembre del 1878 a Ceva (Mondovì), ed 
era entrato nell'accademia navalo nel'92. Alla pag. 36 del 
3.° sem. dell'IrLusrrazione IraLiana dell’anno scorso, 
demmo il ritratto del valoroso. La sua salma fu traspor- 
tata in Italia sul Singapore. 

Subito dopo lo sbarco delle truppe, si è recato a bordo 
del Singapore il parroco della chiesa di San Francesco con 
sei sacerdoti per benedire ln salma del tenente Carlotto 
Mesta, commoventissima cerimonia: sono presenti Giu- 
seppe Carlotto, padre dell'estinto e due amici della fami- 
glia, venuti apposta da Ceva. La nave ammiraglia eseguisce 
ora la salva funebre di sette colpi di cannone. Una com- 
pagnia di ottanta uomini, formata cogli equipaggi delle 
navi Garibaldi e Doria, sì è recata a bordo del Singapore, 
e, al momento dello sbarco della salma, fa tre scariche di 
moschetteria. La bara, avvolta nella bandiera nazionale e 
accompagnata da sacerdoti coi ceri accesi, vien portata a 
spalle da sott'ufficiali della marina. L'ammiraglio Grenet la 
precede; il povero padre dell'estinto la segue. Il feretro 
vien deposto nella cappella delia chiesa dell'arsenale, ad- 
dobbata con drappi di velluto nero. Da un lato, pende una 
magnifica corona con nastri bianchi, inviata dagli ufficiali 
della squadra del Mediterraneo; un'altra è inviata dalla 
nave Elba ; e ve ne sono altre, © altre ancora. La bara ri- 
mane nella cappella tutta la notte, e per tutta la notte re- 
atano di guardia un drappello di marina) della Marco Polo e 
tre sottotenenti di vascello. Alle nove del dì dopo, il par- 
roco celebra in Messa funebre alla presenza del padre e de- 
gli amici dell'estinto. Fuori della chiesa, sì forma il cor- 
teo. Precede la banda municipale; seguono quattro pio- 
toni di guardie del municipio di Napoli; due plotoni di 
pompieri; un plotone d'artiglieria; la musica di marina; 
quattro compagnie di marina); poi un affusto di cannone 
colla bara coperta dalla bandiera dell’£/ba, colle decora- 
zioni dell'estinto su un cuscino, La bara è fiancheggiata da 
marinaj, ed è seguita dal padre dell'estinto, dalle autorità, 
da ufficiali di mare e di terra, Piove dirottamente, Non 
ostante la pioggia, gli ufifeiali si sono tutti scoperti all’u- 
scita della bara fuori della chi la folla che si accalca 
davanti al ponte dell'arsenale si scopre al passaggio del fe- 
retro; i bersaglieri presentano Je armi, Quel misero padre 
non può frenare la commozione e dà sfogo alle lagrime 
Seguìta dagli ufficiali, la bara entra nel piazzale della sta- 
zione; e l'ammiraglio Grenet a nome della marina ita- 
liana saluta la salma del prode, e la consegna al padre, 
che, insieme cogli amici, la porta, sacro deposito, a Ceva, 
dove avrà sepoltura. 

Nl Re a Napoli. La rivista. Le onor Vittorio 
Emanuele ILL volle venire dal castello suo di Racco. 
nigi a Napoli per porgere il saluto: ai reduci e passarli 
in rivista; quelli stessi, che }) rimpianto suo padre re 
Umberto aveva salutati alla partenza pochi giorni prima 
sore assassinato a Monza! S. M. arriva il 14, în pie- 
cola tenuta di generale, e in carrozza co'suoì aiutanti, 


si reca nella caserma dei Granili nel cui piazzale i rim- 
patriati, in tenuta di marcia, sono schierati: le altre 
truppe, bersaglieri, artiglieri, marinaj che fanno cornice | 


al piazzale, sono in grande uniforme. I reduci dalla Cina 
sono disposti in linea di colonna: primo, è il battaglione | 


di fanteria; dietro, il battaglione di bersaglieri; in ultime 
l'artiglieria, il genio, i carabinieri. Squilla la marcia reale. 
Il colonnello Garioni con voce sonora comanda il * pre- 


sentate le armi?, 11 Re va incontro il colonnello Garioni 
e gli stringe fortemente la mano. Quindi, accompagnato da 
lui e da Ponza di San Martino, gira di fronte a tutte le 
trupperdei reduci, passandole in rivista; finita la quale co- 
minela la consegna delle onorificenze. $. M. ritorna al centro 
del quadrato, dove è collocato un tavolo ricoperto d'un | 
ricco tappeto. Il Re consegna al colonnello Vincenzo Ga. 
rioni, comandante la spedizione militare in Cina, l'Ordine 
militare di Savoja, per * l'energia e l'intelligenza con cui 
resse il comando delle truppe italiane in Cina; pel tatto 
con cui mantenne le relazioni col varli comandanti delle 
truppe alleate; per aver saputo mantenere salda la disci 
plina ed elevato il sentimento militare nelle truppe e per 
avere personalmente e con abilità diretti .l'azione militare 
nella occupazione di Cu-nan-sien, il 2 e dinovembre 1900. 
Tale la motivazione del decreto ‘reale, 

ll colonnello Garioni, a un cenno del Re, chiama gli 
altri premiati, che si schierano su una linea sola: gli | 
ufficiali in mezzo; i sott' ufficiali, | caporali, i soldati ai | 
lati, Fra gli ufficiali, vien chiamato prima il tenente del | 
23.° fanteria Pietro Verri che, funzionando da ajutante di 
campo del corpo di spedizione, coadiuvò con intelligenza 
e coraggio il comandante della colonna a Co-man-sien. As- 
sistito dal ministro della guerra, e dal generale Mirri, il 
Re: distribuisce le decorazioni, che gli vengono porte da | 
un capitano del distretto, Il Re consegna le onorificenze, 
stringendo la mano a ciascuno e rivolgendo loro la parola. | 

Indi la truppa dei reduci sì ammassa a destra per nf- | 
lare în linea di compagnia, per plotoni. Precede quello di 
fanteria, in nove piotoni: segue quello dei bersaglieri, in | 
otto plotoni, che sfilano di corsa, quindi vengono sette plo- 
tonì di artiglieria, del genio e del carabinieri, uniti. Segue 
quindi lo sfilamento degli altri battaglioni partecipanti 
alla cerimoni 

Nello stesso giorno, il Re parte per Racconigi; e il 16, 
il colonnello Garioni si congeda dalle sue truppe reduci 
dalla Cina con un ordine del giorno, in cui esprime il 
compiacimento del Re per l'opera compiuta dal corpo di 
spedizione, 


IL MONUMENTO DI CHICAGO A GARIBALDI 


E LO SCULTORE VITTORIO GHERARDI 


L'arte italiana — specialmente la scult 
ulla terra della libertà a passi giganteschi e securi, sem- 
pre ammirata è — non è superfluo dirlo -— ben pagata 

Il successo è tributato a Vittorio Gherardi, 
riuscito primo nel difficile concorso pel monumento a 
Garibaldi da origersi in Chicago. Il nome del valente 
artista è sur l'afiche, è se ne parla ovunque 

Mi piace inviare all'Itusrrazione, che con amorevole 
cura nota i progressi artistici dei connazionali all’estero, 
la fotografia della statua e il ritratto dello scultore, li 
Il gran Duce, in piedi, il punch abbandonato sulle spalle, 
le braccia conserte, il volto sereno, è colto în un istante 
di meditazione. Vittorio Gherardi ha modellato il Gari- 
baldi vero — quello che degnamente figurerebbe sulla 
pagina iniziale delle signorili egizioni della Canzone di 
D'Annunzio. Certo, allo scultore l'inclito Eroe dovè $p- 
parire, mentre il pollice operava sull'argilla, così come 
apparve simbolo di bellezza e di bontà nella 
visione lirica de] poeta abruzzese. 

Gli artisti ameticani, i critici, ì giornalisti han parlato 
dei lavoro di Gherardi con Infinita ammirazione e con 
viva simpatia. La lode è stata incondizionata, e mi tenta 
la volontà di riprodurre è giudizi del New Yor® Mereld, 
del Nae York Journal, del World - 
direttivi dell'opinione pubblica newyorkese 
del “Sunday Record Herald, del Chicago American, della 
Tr = che si riassumono poi nella frase breve ed 
eloquente, con la quale la Commissione di Belle Arti di 
Chicago — di cui sono membri i rinomati scultori: Nichans, 
Zolnay, Moretti, Landi, ece. — ha giudicato il monumento 

un lavoro d'arte ben concepito e ideato. 

La statua sarà fasa in bronzo. La base è una roccia sem- 
plicissima nulla quale è scolpito :— Garibaldi — 1807-1882. 
Sorgerà in una delle più ampie e belle piazze della grande 
città dell'Illinois, ed agli Americani testimonierà sempre 
che l'arte nostra non declina. 

Vittorio Gherardi venne in America giovinetto, dieci 
anni fa, dalla nativa Carrara. Già in patria ì suoi meriti 
avevangli ottenuto larghissimo consenso di lodi e di spe- 
ranze. Qui cominciò col vincere il concorso per ornare 
di quarantadue statue e bassorilievi la ricca cattedrale di 
San Patrizio di New York. Altre” dodici statue eseguì a 
Treaton, e altre trenta fra South Amboy e a Newark; 
senza contare molti ritratti che gli hanno dato rinomanza 
nell'ambiente americano. 

Oggi siamo al successo di Chicago. Nel suo grembo il 
domani non serba che nuovi onari e maggiore fortuna per 
Vittorio Gherardi , il cui nome mi è parso doveroso far 


noto anche ìn Italia. 
(Da Xew Yerdh 
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Il Il Centenario dei Mechitaristi 
A VENEZIA. 

Pietro Bedrossian nacque a Sebaste (Sivas) 
l'anno 1676, da genitori cattolici che l’avviarono 
presto agli studi teologici, onde poteva a 15 anni 
ricevere dal vescovo Anania l'abito religioso, il 
titolo di diacono, e — quasi augurio profetico — 
il nome di Mechitar che nell’ idioma nazionale 
armeno significa Consolatore, 

Già da tre secoli, in quei tempo, l'Armenia 
aveva perduto del tutto la sun indipendenza. 
L'antica razza che, ventidue secoli prima del- 
l'era volgare, Haig, figlio di Torgom, figlio di 
ira, figlio di Gomer, figlio di Japeto, figlio di 
Noè, movendo da Babilonia aveva condotta a sta- 
rsi nella regione sacra dell’Ararat ove l'Arca 
s'era posata, ayeva così nel tempo accresciuta 
la sua potenza da resistere, dopo duemila anni, 
fieramente, se non fortunatamente, al. conqui- 
statore macedone, e sopraffatta dall'urto delle fa- 
langi greche, aveva saputo risollevarsi tanto da 
poter, tre secoli dopo, infliggere la sconfitta a 
Gabinio, a Crasso, a Silone, a Ventidio prima di 
cedere al supremo sforzo di Antonio; subita la 
conquista romana, gli armeni risollevarono il capo 
e ritrovarono la loro indipendenza finchè i per- 
siani nuovamente devastarono, invadendolo, l’an- 
tico paese, fatto più tardi preda dei mussulmani. 
Quando il santo fervore dell'Europa occidentale 
spinse i crociati cavalieri della fede a liberare il 
sepolero di Cristo, gli Armeni, cristiani ricosti- seine o ii cigni pando satana dice Si prline ae 


primi secoli dopo l' adozione dell'alfabeto, rag 
giungendo un vero splendore nel socolo XII; dox 
la onduta definitiva del regno armeno, quel po 
polo per tanti secoli libero, per tanti secoli perse 
guitato ed oppresso, perdette la vigorosa fi 


di un tempo, è mentre piccolo controversie re 
ligiase lo tene moralmente diviso, la lette- 
ratura decadeva, o affievo! spirito 6 il 
gonio della razza se ne al ono i vincoli. 
. 
In tale condizione trovò il suo popolo Pietro 


hitar, © volle rilevarlo con i due mez la 


li parvero veramente utili: la unione di 
a sotto la pr 


tutti gli armeni nella fede cat 
tezione di Roma, o la ione 
del sapere. 

Ordinato prete a vent'anni, subito si dedicò al 
I dovere impostosi e intraprese 
lunghi viaggi predicando l'evangelo, diffonden 
done la conoscenza fra i suoi comp 
istruendoli, rinsaldandone così i vincoli fiaccati © 
rinfrancandone l'animo. La sua vita fu quella 
di un asceta lottate Nell'insegnamento teolo- 
prop da per l'unione de 
sa romana, nolla sublime assistenz 
nella carità costante 6 nella 


l'accrescimento 


'onsolatore mise 


istruzione del suo popolo, il 
tutta la vigoria di una grande mente, tutto il 
fervore di una grande anima, tutto lo slancio di 


un uomo invaso e sublimato dall'idea) 


Il Chiostro di San Lazzaro. e sospinto dalla sicura coscienza di poter es 


tuitisi da qualche tempo nella Cilicia, sperarono 
ancora una volta la loro indipendenza completa: 
il Papa e l'Imperatore elessero Leone Re degli 
Armeni; ma poco dopo Leone IV di Lusignano 
doveva ritornare, fuggendo , nella sua Francia, 
ove moriva nel 13! Da quel momento l’Arme- 
nia non s'è più ricostituita, 

Ma questo popolo così meravigliosamente forte 
di resistenza aveva avuto due fortune: la prima 
di essere guadagnato al Cristianesimo da San 
Gregorio, che gli armeni chiamano l’ /Zmmina 
tore, © l'altra che fin dal IV secolo un povero 
prete, Mesrob discepolo di San Narsete, lo do- 
tasse di un alfabeto, Così poterono gli armeni 
sentire la loro unità nella fede cristiana che li 
accomunava € distingueva, e, con l'alfabeto, con- 
servare il loro idioma, e in esso fermare la loro 
cultura, il genio della razza, l'idea e il senti- 
mento della loro nazionalità. 

Però se Cristo aveva dato agli armeni forza di 
lotta e virtù di vittoria contro Zoroastro e contro 
Ilah, e se la le sr na fiorito 1 
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Ria 


la salvezza del suo popolo e la for. 
tuna avvenire della sun patria. 

Dopo una lunga serio di viaggi 
pericolosi ma efficacissimi al suo 
alto scopo, Mochitar giunse, per 
la seconda volta, a Costantinopoli 
nel 1700, continuando Je prodica- 
zioni fm i suoi compatriotti, E 
poichè il suo apostolato già aveva 
fatto dei discepoli, si ritirò: con 
tre di essi a Pera pensando di 
fondare una associazione monastica 
che alla sua fedo si inspirasso, o 
si facesse una regola e una legge 
dell’opera sua. 

1/8 settembre 1701 la pia e fe. 
conda congregazione era formata, 
cd a Pia veniva stampato il primo 
libro di educazione e di preghiera : 
l'Imitazione di Gesù Cristo, che 
iniziò quello pubblicazioni in cui 
sopratutto i seguaci di Mechitar 
esplicarono la loro azione, e ne 
trovarono la forza, o riuscirono a 
vera grandezza, 

Ma perfide rivalità religiose e 
feroci persecuzioni mussulmano 
osteggiarono violentemente la nuo 
va congregazione, © Mechitar, che 
aveva dovuto rifugiarsi in un co) 
vento di cappuccini @ chiede 
asilo all’ ambasciatore di Francia, 
comprese essere divenuto impos- 
sibile per lui il soggiorno a Co- 
stantinopoli. Volle cercare altrove 
calma @ tranquillità per l'opera 
sua e doi suoi compagni, e chiase 
la protezione di Venezia, infiat- 
chita, ormai, ma sempre vigile e 
forvente nella sua avversione agli 
infedeli a favore della civiltà. 

Mechitar stabilì, dunque, di tras- 
ferirsi a Modone, nella Morva, ove 
sventolava magnifico e accogliente 


IL 
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L'Isola di San Lazzaro degli Armeni (fotografia Naya) 


Interno della chiesa degli Armeni Mechitaristi a San Lazzaro 


SECONDO 


CENTENARIO 


DEI 


MECHITARISTI 


A 


VENEZIA. 


il vessillo di San Marco, Ma poichi 
era pericoloso partire assieme, Me- 
chitar e i suoi compagni decisoro 
di rocarvisi separatamente e per 
diverse vie. Prima di lasciarli egli 
li esortò a non perdere coraggio, 
e mettendosi con essi sotto la pro 
tezione della Vergine, diede loro 
per parola d’ordine il titolodi * Fi- 
gli adottivi di Maria © Dottori della 
penitenza , che divenne il loro 
nome © la loro divisa, 

Giunti, dopo mille pericoli, a 
Modone e ‘trovata dai Veneziani 
larga © sicura ospitalità, Mechitar 
diede alla Congregazione una re 
gola fissa sostituendo, in gran 
parte, a quella di ‘Sant'Antonio, 
prima adottata, quella di n Be- 
nedetto onde i congregati ebbe 
nome di AntonianiBenedettini, Clo 
mente XI approvò la' nuova. re 
gola, confermò l'esistenza dell’ or- 


dine, o ne elesse abate generale il 
Mochitar. L’ avvenire pareva s 
ridere lieto ai pii monaci, ma di 


dodici anni di vita ferver 
rigogliosa una nuova sventùra li 
colpì : Venezia decadente subiva 
un nuovo disastro perdendo la Mc 
rea invasa dai turchi. Nel disastro, 
ì ven anni salvarono una gran 
forza alla civiltà: Sebastianò Moce 
nigo ed Angelo Emo, impietositi 
alla tristo sorte ‘di quei fratell 
che avean posta la loro vita al s 
vizio della fede e della pat 
la loro opera sotto la protezione 
di San Marco, li accolsero nell 
loro galere e lì trasportarono a Ve- 
nezia. 

E qui giungevano nell 
5 implorando asilo. 
na fece ni poveri 


re 
ae 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


accoglienza degna di Venezia e di loro. E 1'8 
settembre 1717 (strana coincidenza di data con 
la fondazione dell’ Ordine, che ha fatto sorgere 
fra i Mechitaristi la tradizione e la credenza 
che in quel giorno si maturino le fortune della 
Congregazione) il Senato cedeva a Mechitar e 
ai suoi l'isoletta di San Lazzaro in cui ave- 


vano avuto fino allora asilo malati e mendi- | 


canti. Sulle rovine dell’isola i padri armeni si 


diedero subito a costruire il monastero e la ehiesa | 


| la tip 


1 sacri abbigliamenti degli assistenti alla Messa 


che erano compiuti nel e nel monastero 
rafia, cioè l'officina massima della loro 
da religiosa e civile, 

7 aprile 1749, stanco di una vita tanto no 
bilmente spesa, ma tanto fortunosa, Mechitar, 


propa 


fra il dolore profondo dei suoi compagni e disco: | 


poli, moriva serenamente nel sicuro conforto 
di aver ringagliardito l'animo e il pensiero de 
sua gente, e di averle dato un nuovo patrimo- 
nio di forza presente è di speranze avvenire 


1 sacri abbigliamenti degli amistenti alla Messa solenne. 


Il suo corpo, vene 


quasi come sant 
sopolto ai piedi dell'altar maggiore nella chic 
, 


| setta del convento, in una tomba modesta. In 


suo onore i padri assunsero il no 
chitaristi quasi insegna e bandior 


della sapiente regola da lui ad ossi | 
la Congregazione crebbe sempre più in po 
in effi in fama, 


A Mechitar successe, come abato generale del 
l'ordine e arcivescovo, Stefano Melkon di Co 


CENTENARIO DEI MECHITARISTI A VESEZIA (fotogeabe T. Filippi). 


ti 


Mecbitar di Sebaste, 


stantinopoli, 6 a questi, nel 1800, Aconce Kiver, | 
nato in una colonia armena di Transilvania, | 


che salvò la Congregazione dal pericolo di es- 
pre soppressa dal Bonaparte, erigendola, senza 
nulla mutarle della sua costituzione monastica, 
in Accademia, Al Kòver succedette Sukias, a 


ALIANA 


L'ILLUSTRAZIONE IM 


a Venezia e a Parigi, e molti sono inviati, spesso 
senza alcuna speranza di ritorno, a continuare, 
nelle missioni nei lontani paesi dell'Armenia, 1” 
pora di Mechitar. 

Nell’ Isola di San Lazzaro, in mezzo alla su- 
blime calma lagunare, vive l'arcivescovo, vivor 
capi della Congregazione e i nuovi alunr 
Tutto ciò che abbisogna alla vita e allo studio 
alla loro propaganda hanno nell'isola, ove tro- 
vano anche il riposo eterno nel piccolo cimitero 
in cui una epigrafe squisitamente soave riassume 
l'azione, gli ideali, la fede di questi sacerdoti 
della religione è della patria: 
smo volonterosi dalla loro patria 

a questa isola solitaria, 

Dedicandosi al servizio della Vergine Madre 
da nostro Salvatore, ed a quello della mazione armena. 
Qui ove uniti affaticaronsi, 

riposano i Padri e Fratelli Mec 
avendo fermamente posta la loro speranza in Dio, 
£ conoscendo 
che quando spunterà il di della Vita 
che scaccierà la Morte, 
ua novella, ed adorni di luce, 
aliranno uniti al Cielo. 

Così dico l'epigrafo modesta 6 gentile. 

Ma intorno a quei frati che con la loro sa- 
pienza e la loro nobiltà fecero scrivere a lord By- 
n: “ Sarebbe difficile trovare un altro popolo i 
cui annali sieno meno macchiati di delitti, Ja cui 
virtù sia quella della pace, 6 i cui vizî soltanto 
quelli cagionati dalle violenze sofferte ,, intorno 
a quei frati cho rappresentano e accrescono la 
coltura di tutto un popolo, sopra quell'isola che 
è quasi uno scalo intellettuale dell'Armenia in 
Europa, èd è officina di sapere, aleggia l'aure 


Essi emigro 


în fe 


Mons. Gatureckian, abate generale dei Mechitaristi. 


| bian, e alle 10, nella splendida sala del Museo di storia na- 
| turale, un'accademia letteraria e musicale, in cui furono 
letti molti discorsi in armeno, fra i quali | più importanti 
quelli dei tre arcivescovi: Ghiureckian, Jutugian e Rubian. 
Dopo l'accademia, che principiò al suono della nostra mar- 
cia reale, ascoltata in piedi ed applauditissima, e nella 
quale fu anche eseguita una bella cantata —inno di Si- 


meoni in “omaggio a Mochitar, — nella splendida sala 
del refettorio del Convento ebbe luogo un sontuoso ban- 
chetto, cui assistettero tutte le rappresentanze religiose, 
civili e della stampa, tutti i mechitarinti e gli allievi tutti 
del loro istituto, Allo champagne si fecero parecchi brin- 
disi © primi quelli dell'abate generale in saluto a Venezia 
e all'Italia e dell'assessore generale Castelli, a nome di Vo- 


Sukias Giorgio Hurmuz, e all'Hurmuz l’attuale | del gran sentimento della patria che sempre © 
abate e arcivescovo Ignazio Ghiureckian. Ad { dovunque nobilita e commuove. 

: ognuno di questi padri generali la Congregazione | 1 mentre nell'isola si festeggiava con pompa 
Accademia devo nuovi progressi e maggior po- | modesta ma solenne di cerimonie religiose e di 
tenza; all’opora di tutti i padri che via via per | accademie e di pubblicazioni il secondo cente- 
due secoli ne fecero parte, essa deve la grande e | nario di vita della Congregazione, partivano verso 

: nobilissima fama che godo nel mondo. di essa gli augurii da tutto il mondo © lo ceri- 

monie apparivano feste care 6 liete della civiltà, 


nezia, in onore della pia congregazione, Il nostro Gilberto 
Secrétant portò il saluto augurale della stampa italiana ai 


* 

Uniscono quei monaci al fervore religioso e SR ERA E errata des. 

i patriottico la profonda dottrina, onde scienziati Le feste con cui i Mechitaristi vollero celebrare il Il an- | giardino del convento fu posta da mons. Ghiureckian, la 
: © letterati da ogni nazione andarono sempre a | piversario della loro fondazione furono religiose, civili e | prima pietra del monumento a Mechitar, e nella sera, come 
San Lazzaro come in pellegrinaggio reverento, | scientifiche a la sera precedente, l'isola fu illuminata a palloncini, e da 

Domenica (8 settembre) mattina nella chiesa di San Laz. | Venezia, per cura del Municipio, rischiargta da fari elet 


x sì che i Mechitaristi con tanto orgoglio mostrano 
ai visitatori la stanza ove Byron abitò e studiò, 
gli olivi ove cercò riposo e ispirazione, 6 i doni 

l e ricordi di tanti e tanti altri che professa 

: loro amica ammirazione, e la poesia autog 


tricì e fuochi di bengala. 
Le feste si chiusero il martedì sera con nuove cerimo- 


zaro disse la Messa mons, Sarto, cardinale patriarca di Ve- 


nezia, e poi celebrò la Messa solenne l'abate generale dei 
Mechitaristi arcivescovo. Ghiureckian, assistito da tutta la 
che il rito armeno, pur essend: 


è completa. | tere di Accademia scientifica, hanno fatto al 


nie religione al vespero. 


e i Mechitaristi, fedeli al loro carat 


so- In questa occasic 


Congregazione. Sì 


‘0 al cattolico roman e pubbli. 


IGES RL iaia at dei | stanzialmente ident 
he 06 A Ò dic SOA low, @ li true Ri dei | mente diverso nella forma, avendo tutta la fastosità orier ni interessanti e importanti, fra le quali un numero 
più grandi uomini dei duo secoli. Vivono quei tale, come si vede dai sacri abbigliamenti, straordinaria. | unico illustrato riguardante la loro congregazione, la Vita 
li n 0 ricchi e aplendidi, che riproduciamo. Alla Messa as- | «li Mechitar (in italiano), ed un poderoso libro di * Biblio. 
la Repubblica li aveva accolti e protetti, il primo | sistevano le rappresentanze civili © religiose dì Venezia e | grafia della storia armena ,, dovuta al reverendo e illustre 


re Leone Alichian. 


degli armeni 
entante il pa- | 
ti apposta da 


mons. Jutugian, rappresentante il Gatoligo 
non romani, © l'arcivescovo Rubian rappr 


Napoleone li rispettò e il terzo fu Jarghissimo 
a loro di simpatia © di aiuti, e quasi tutti i so- 
vrani d'Europa attestarono in cento modi il loro 
affetto alla Congregazione, di cui si proclamava 
“ prima fra gli amici sinceri , Marghorita di Sa- 
voja regalando alla Chiesa una splendida lam- 
: pada di bronzo, 

In tal modo l'isola di San Lazzaro divenne 
un po'alla volta un ricchissimo musco. La biblio 
toca, splendidamente disposta , racchiude circa 
40 mila volumi; la raccolta dei manoscritti ar- 
meni è preziosa per la coltura non pur armena 
ma mondial] i oggetti antichi più rari stanno 
vicini ad un modernissimo museo di storia na- 
turale e astronomia. Poichè la modernità è una 
delle forze caratteristiche della Congregazione 
che fin da principio comprese quanto potente 
istrumento ai suoi fini sarebbe stata Ja stampa, 
e portò un po'alla volta la sua tipografia poli- 
glotta ad essere fra le prime del mondo. Escono 
da essa tradotte in lingue europeo le opere ar- 
mene, © in lingua armena le più recenti ope 
europee? che vanno a diffondersi nell’Oriente, as- 
sieme ad un giornale-rivista il “ Paamavel, (il 
Polîstorico) che a tutti gli Armeni reca la fra- 
terna parola che lì unisce. 

La Congregazione è composta di circa sessanta 
membri è di alcuni fratelli. I Padri vivono divi- 
dendosi le cure dell'educazione dei giovani a 
meni, dei lavori scientifici © letterarii, della stam- 
peria e dell’amministrazione del convento e delle 
sue vaste possessioni sparse dovunque, Non tutti 
vivono nell'isola, giacchè molti attendono 
collegi armeni che î Mechitaristi hanno fondato 


1 Mechitaristi ricevettero durante le feste centinaia e - 
centinaia di dispacci da tutte Je parti del mondo, e una 
Eehiamzim e da Costantinopoli per a serie ricchissima di splendidi doni, fra | quali un calice 
arie. | d'oro. olferto da Leone XIII, e una tenda magnifica per 
vo pontificale solenne di mons. Ru- | \°altain'imaggiore offerta da S. M. la Regina Margherita 


I padri in continua nobiltà di lavoro onde come | men 


triarca degli armeni cattolici, entrambi ven 
store alle feste bi- 


cente 
Il lunedì vi fu un 


1 Per la descrizione dell'Isola di San Lazzaro degli Ar- 

» menî vedi l'Iuarrazione Irazrana del 14 luglio 1897. 
Li ? Sta per essere pubblicata in armeno Come le foglie 
IR Guisa Urna sepolcrale del 300 di Costantino Zucco:o nel peristilio della chiesa di San Lazzaro. Î 


TENARIO DEI MECHITARISTI A VENEZIA (fotografie T Filippi) 
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MONUMENTO AL PRINCIPE AMEDEO A CESENA, 


Mentre si prepara a Torino il grandioso e splendido mo- 
numento del Calandra al Principe Amedeo di 
voja, duca d'Aosta, uo busto al valoroso fratello d' Um 
berto »'inaugurava a Cesena, opera dello scultore Vito 
Pardo di Roma. 

Il Principe Amedeo, che, nato il 30 maggio 1845, mo- 
riva il 18 gennajo 1890, lasciando memoria d'animo in- 
trepido manifestato sul campo di Custoza e sul trono di 
Spagna, ben meritava tributo d'onoranze. Nelle Romagne, 
e specialmente a Cesena, Amedeo lasciò ricondi incancell 
bili. Quando nell'estate del 1887, come ispettore geno- 
rale di cavalleria, egli fu mandato nelle Rom 
tigere le manovre di alcune brigate di quell' 
strò sì aperte le belle qualità dell'animo suo che quelle 
forti popolazioni ne restarono ammaliate. Più particolar 
mente în Cesena, dove il Principe dimorò alcuni giorni, 
al formò fra lui e il popolo una corrente di viva sim» 
patia. Alla sua morte, Cesena tenne una commemora» 
zione solenne, e decretò al Principe valoroso un monu- 
mento i questo, promosso dal cav. Primo Stefanelli, venne 
I tt settembre inaugurato sulla facciata all'uopo costrutta 
au stile medievale della caserma di cavalleria, che, per 
voto del Consiglio comunale, fa intitolata al Principe Ame- 
deo. Il monumento consiste ìn una grande ancona di 
marmo grigio, dalla quale sporge una svelta mensola reg- 
gente il busto d'Amedeo, Il busto è veramente colossale. 
Il Principe porta la grande tenuta di generale. Sotto, su 
una candida targa di marmo di Carrara, ai legge: Ad 
Amedeo di Savoja — Cesena. E le duo date: 1888 (data 
della visita del Principe a Cesena), e 1905. Lo scultore Vito 
Pardo, allievo del Monteverde, compì opera artistica assai 
pregevole; Ì bronzi escono dalla fonderia Nelli di Roma. 
Alla-cerimonia, assistevaso | figli del valoroso Principe, 
oltre a numerose astorità civili e militari; quindi le truppe 
del VI corpo d'esercito concentrate all'uopo a Cesena sfi- 
larono davanti al monumento. Vi fa anche una lanciata 
di piccioni viaggiatori, concessi dal ministero, che recarono 
a Roma la lieta notizia. 

Ml discorso insugurale fa tenuto, fra vivi applazsi, da un 
luminare del patriotismo, della dottrina e del Parlamento : 
We eÉÉÉ;E[[p[i 


«Hunyadi Janos” 


cosmo dra i purganti. 
» Nulla muglio di quest’acqua prototipo naturale, la 
aggradevole, la più precarico pd sieve: adepagiondi 


dal senatore Gaspare Finali, ch'ebbe tratti di elo. 
quenza mirabile, 

L'Epoca di Madrid, organo del partito comservatore, 
colse l'occasione del monumento di Cesena, per rendere 
omaggio ad Amedeo di Savoja, qual re di Spagna. L'Epoo 
dice che il regno del principe savojardo fu un vero sogno 
d'ana notte d'estate. La sua memoria desta rispetto e sim 
patia per la sua intenzione generale e pe' suoi propositi alti 


IL MIRACOLO DI SAN INARO A POZZUOLI, 


L'Iuusrnazione Iratiana si è molte volte occupata 
di questo soggetto tanto interessante pei mapoletani 
San Gennaro è il Patrono, La festa cade il 19 settembre 
ed in quel giorno si produce il miracolo della liquelazione 
del sangue nelle ampolline che sì conservano nel Tesero 
di San Gennaro del Duomo di Napoli. 

È a Pozzuoli che San Gennaro vescuvo fu imprigionato 
# decollato durante le persecuzioni ai cristiani. Nell'am- 
fiteatro stupendo di Pozzuoli si fa vedere nei sottomoli 
una celletta (affumicata dalle torcie dei ciceroni) dove è 
fama che San Gennaro fose stato rinchiuso prima di es- 
sere decapitato. AI posto dove fu decollato sorse una 
chiesa con attiguo convento. © l'altro presero il 
nome del santo. Nella chicia il posto della decoliazione 
è indicato da una lapide antica murata fra due pilastri 
nel fianco destro della chiesa, e sormontata da un bamo- 
rilievo rammemorante il supplizio di San Gennaro ed 
altri accoliti. Or non è molto venne chiusa da una can- 
cellata di ferro. 

Nell'unica nave della chiesa tutta blanca, e premo a 
quella lapide, si apre la cappella dove si comserva la pietra 
ancora tinta del sangue del martire. Essa è murata © 
posta dietro una rete d'ottone con una solida e graziona 
porticina, che s'apre solo quando | visitatori ne fanno 
richiesta al monaci, o nei giorni della 

Allora sale in pellegrinaggio una folla di fe 
deli nella chiesa in festa che è posta sulla collina che 
porta alla vicina Sol/atare (i1 famoso vulcano semispento 
dei Campi Flegrei). Perchè in quel giorno, all'ora istemma 
che a Napoli bolle il sangue nelle ampolline, ai liquefà il 
dice che in 


senti Ju:stesso miracolo nell'istemo giorno ed ora. Il mi- 
racolo si ripete per 8 giorni consecutivi a cominciare dal 
19 settembre ed avviene ugualmente per un ottavario dal 
primo sabato di maggio in poi. 

Quest'altima data rammenta il giorsio della tranlazione 
delle reliquie, quando avvenne cioè la colluttazione fra na 
poletani e porzuolani, nella quale i primi ai imponesarono 
delle ampollise e le portarono a Napoli. Pare che i na- 
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ione la statua del santo 


pete il miracolo, 

Poichè ai parzuolani furono tolte le due ampolline nelle 
quali la pietà di una vecchia cristiana avea gelosamente 
conservato il sangue preziono, essi sono fieri di possedere 
almeno la pietra della decollazione sulla quale si opera lo 
ateo miracolo, ed inoltre nella stessa chiesa un busto in 
marmo del Santo, opera veramente interessante © certo 
una delle prime statue cristiane. La mitra e l'abito sono 
mirabilmente lavorati. Lo sguardo è dolce. Come il naso 
sia rotto e rincollato e come vi ia una scalfittura alla 
guancia sinistra ed un'altra all'orecchio, ve lo dirà ll cap- 
peccino che vi accompagna. Egli vi dirà che da 18 secoli 
si conserva questo busto; ma che in una memorabile in- 
cursione di Saraceni a Pozzsoli tutto fu manomesso e per- 
fino la statua del Santo, la quale afregiata in più parti 
mandò fuori della materia gialliccia le fenditure, La 
statua restò mancante del maso per molti anni; ma un 
giorno un giovine pescatore lo rinvenne nella sua rete, Per 
ben 5 volte lo credette una pietra inutile, perchè il maso 
gettato ln mare ritornava sempre nella rete, fino a che un 
vecchio pescatore lo riconobbe e lo riportò ai cappucci 

È da notarsi che ll busto è ordinariamente vestito 
stoffa runa ricamata in oro come la mitra, che mettono 
al disopra di quella del marmo, Nel mio disegno si vede 
la statua di marmo solamente. iu D'AmAT 
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lifere di quella regione che furono per lui oggetto di 
enza. Una lapide 
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A GIUSEPPE RAGAZZONI 


NEL COSPETTO DELLE PATRIE VALLATE 


SAVIENTE DELLE GEOLOGICHE DISCIPLINE 
A PUIDLICO BENEFIGIO SVELAVA 


MCMI. 


L'inaugurazione ebbe luogo in occasione dell’ apertura 


del XX Congresso geologico sul colle Cidneo alla pre- 
senza di molti congressisti, fra i quali i prof. Parona, 
Taramelli, Capellini, De Stefani, Pantanelli, Brugnatelli, 


Salmoiraghi, ecc., gli ingegneri Statuti, Cortese, Za- 
nagna, Zezi, e molti altri che parteciparomo all'interessante 
congresso, il più numeroso di tutti quelli avvenuti negli 


anni precedenti 


QuestoJiQUOre rinomato 


Domeniéa 8 settembrt st naughrò a Brescia un risorto | fento ha la forma di un obelisco a base triangolare, | MON DOVPEDDE Mancare 


monumentale a Giuseppe Ragazzoni, l'illustratore primo, | formato da bio 


il ereatore, sì può dire, della geologia bresciana. Il monu- | proveniente dal 


chi di porfido rosso e porfido violaceo, 


compia. A la base di esso si disten- 


a nessuna mensa. 


Vidizione eco; 
n 
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Dirigera 
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Pubblicato per ll Giubileo della liborazione di Roma, 
40 pagine In-folio con 38 Incisioni 


Lire 1,50. 


Via Palerm 


LA SETTIMANA. 


Sulla morte di Mac Kinley, e sul 
203 seccemsore vedi il Corriere in questo 
Fimero. Qui aggiungiamo che oltre la 
GAdmann fu arrestato il non men famoso 
Most, direttore dello Freiheit. 

‘Giunto a Baffalo il x4, Roosevelt, dopo 
quer visitato la salma di Mac Kinley, pre. 
Hd ll giuramento presidenziale in casa del 

amico ed ospite Wilcox, presenti al- 

‘ministri e membri del Parlamento. 

|t pregò i ministri a conservare i 
portafogli, e il 15 pubblicò un pro- 

‘a, sel quale fa l'elogio del suo Ls 

ed annunzia che il 19, giorao 
i, sarà giorno di lutto © di pre- 
per tutta l'Unione Nord Americana. 
tinsamo intanto gliarresti di anar- 
eblel in tutti gli Stati Uniti. Alcuni ar 
festati faromo linciati : fra questi, a Silver 
City, «n italiano Andrea Maggi. Il Czolgors 
fa trasportato al penitenziario di Buffalo, 
mediante uno stratagemma, travestito da 
Folies. Il suo processo avrà luogo il 33 
PIA polizia americana ha scoperto anche 
ss altro grande complotto che si 
ani do nella New Jersey per 
sttentare alla vita del duca d'York al mo- 
Reato del suo sbarco a Quebec. Le auto- 
sità del Canadà, in seguito agli avvisi 
delle polizie americane ed inglese, hanno 
fatto un centinaio di arresti. 

Salle feste di Napoli ai reduci della 
Cina, salutati dal Re, sì paria a lungo 
la questo numero. 

L'inchiesta sul Congresso cattolico 
di Taranto e sulle parole pronunziate dal 
vescovi di Livorno e di Ruvo è terminata. 
Nom se ne conoscono i resultati, ma pare 
che l'importanza di quelle parole 
esagerata. A Roma ebbe luogo la sera del 16 
una nuova adunanza per promuovere l'a- 
gitazione anticleritale © si formulò 
«n invito a tutte le associazioni. liberali 
italiane a prendervi parte. Il pretore del 
Il mandamento di Roma ha emesso sentenza, 
il 14, mella causa per l'istituto di San 
Girolamo, dichiarando cessata la mate. 


missario governativo, ed 
Patzman di citare il commissario stesso, 
riservando ogni altro provvedimento e le | 


commissario un atto di protesta riservan- 
dosi di provare il diritto di partecipare nil 
benefizi dell'istituto. Il 13, il giornate uff- | 
ciale di Zagabria pubblicò un monito al-| 
l'opposizione croata, invitandola a tratte» 
nersi da ogni agitazione per questa fac- 
cenda di San Girolamo, ed il Bano di Croa- 
zia ha ordinato a tutti i capi dei distretti 
di impedire qualsiasi dimostrazione anti- ( 
ftaliana, 

ll consiglio di Stato ha dato parere favo- 
revole alla propo-*a della commissione d'ia- | 
chiesta per l'annullamento di tutte le cer 
venzioni, fra il municipio di Napoli e la | 
Società del tram, avendovi riscontrato gravi 
violazioni di legge. Si ritieme prosalma la 
pubblicazione dell'inchiesta, ed «n giornale 
napoletano smentisce officionamente la no- 
tizia della proroga dei poteri del Regio 
Commissario fino ad aprile. | 

A Caltanissetta, a Corleone ed in altri | 
| comuni della Sicilia i contadini domandano | 

modificazioni ai patti colonici. la Sardegna | 

lai agitano di nuovo gli addetti alle ferro | 
{vie secondarie; ed i mugnai di Napoli con. 
tinuano a scioperare. A Firenze vi è con- 
fitto fra padroni di forni e lavoranti for- | 
nai e si crede imminente uno sciopero. 

A Torino, si è riunito il 17 il V con 
gresso Internazionale dì fisiologia, | 
presenti circa 300 congressisti, eleggendo 
presidente Bewditch di Boston. Fra le al- 
tre deliberazioni prese dal Congresso vi 
fa quella d'inviare un saluto ed un rio-] 
graziamento alla regina Margherita 
| per aver fatto costruire una capanna sul | 


stata | Monte Rosa. La regina, partita la mattina 


del 16 da Gressoney, si trova ora a Sciaf- 


contessa di Stupinigi. | 
L'annunziato convegno di Danzica 
avvenne nel pomeriggio dell'11 corrente 
Guglielmo II era andato incontro allo Czar 
fino dalle 7 della mattina, accompagnato 


le carte 
|le cart 


ordinando al prete | furono in visia l'Yacht imperiale rumo liano Vincento Jaffei, 


Standari, @ ta Suetlama col grandeca Ales- 


sio. La Crarina, con le 4 figlie, a bordi 
3pese. Intanto il 1a anche gli albanesi re- | della Stella polare, andò È sbarcare a 
gidenti in Roma avevano presentato al|Kiel. Avvicinatosi' lo  Standart_ all' Éo 


henzollern lo Crar, com il Lamsdorf, mi 
nistro degli esteri, salì a bordo mella 
nave tedesca, dove Guglielmo lo attendev 
sulla scaletta, | sovrani si salutarono ed 
abbraciarono com la massima cordialità 
poi rimasero sul ponte della mave in con- 
vernazione fl ‘ora del pranzo, Darande 
il peanzo, gli imperatori toc 
bicchieri fecero brindisi 
ttina del 12, i due sovrani, imbarcati 
sul Kaiser Wilhet istettero ad una 
manovra della flotta tedesca 

Più tandi Gagliolmo Il e il principe Ea 
rico visitarono lo Crar a bordo dello Shaw 
dert; poi le Csar ed Il granduca Alessio 
Visitarono alcune navi tedesche: la sera 
del 1a vi fu.pranzo a bando dello: Standart. 
Ul 13, l'imperatore Guglielmo una 
lerenza con il ministro Lamsdort. 
nso a bordo . dell’ Hekmaalierm 
dopo il pranzo, Guglielmo accompagnò lo 
Ciar a bordo dello Standart dore 
ll commiato. Lo Crar andò a Kiel; G 
glielmo a Neufabrwaser, dove gianse 
stessa sera. Il 14, a Danzica, vuotando la 
coppa d'onore effertagli dal borgomi 


rono | lore 


ebbe 


fece un lungo discorso nel quale affermò 
essersi. in e nello Csar fortificata la 
convinzione sarà 


lungamente sm 
ll 17 il presidente Loubet è partito d 
rigi per Dankerque, dove è giunto lo 


stesso giorno per attende o Crar e la 
Csarina attesi e dl 18, ed andarii ad 
incontrare a bor del Cantini. A Dune 
kerque, x Reims ed în tutti | inoghi 
dove anderà lo Crar sono state prese 
straordinarie disposizioni di precanzione 


fusa sul Reno, viaggiando con il nome di |e sì è {spedito d'entrare in Francia &|i telegr 


chiunque mon si presentava al con 

in piena regola. Anche la po- 
lizia belga fa una grande sorveglia: 
specie nel porto d'Anversa, per timore 
rchici che patrebbero da Londra en- 
in Francia a traverso il Belgio, Ad 


tra 
ria del contendere con la nomina dei Com-|da una flottiglia di torpediniere. Alle ro | Anversa fu arrestato il 1a l'anarchico ita- | trovarsi in condizioni 


cox riguRa. 


Il binocolo Tritder di Goerz è 


guamente apprezzare. 


dànno un ingrandimento di 3,6, 


ricorrere a un trepiede. 
Quali sono ora i vantaggi princi 


Gioccolal 


Binocoli Triéder di Goerz 


di qualità eminentissime, “ La forza attraente, di questi 
vetri colpisce: bisogna averli adoperati per poterli de- 


Mentre i soliti canocchiali da teatro dànno di rado un 
ingrandimento maggiore di 2%, a 3, i binoccoli 


Cio è pei canocchiali a mano assai importante 6 rappre- 
senta all'incirca l'estremo limite raggiungibile coi canoo- 
chiali a mano. Degli ingrandimenti più forti non si po- 
trebbero realizzare a mano libera: converrebbe allora 


pali dei Binocoli Trisder 
di Goerz raffrontati ‘coi canocchiali antichi da teatro? 
Anzitutto il campo visuale assai più vasto (cioè la super- 


iquore Galliano 


Amaro 


È wscito il SECONDO VOLUME 


La ReSUrTAZione dei Del 


il romanzo di Leonardo da Vinci 


Demetrio MERESHKOWSKY 


Traduzione dal russò della signora Nina Romanowsky 
Volume Secondo, di 400 pagine in-16: DUE LIRE. 
© Primo Volume, di 50 pagine: DUE LIRE. 


a 


un nuovo canoceltiale 


Trisder 
9 e 12 volte maggiore! 


è l'ultimo 


Gianduja 


Racconti di 


UNA LIRA. 


Gio 


ficie dominabile simultaneamente 
campo visuale tanto è migliore il colpo d'occhio è tanto 


* usorro 


LeOWBRE + 
[e PASSATO 


Egisto ROGGERO 
Un vol.in-16di 336 pagine 
gere vaga i Pracli rev, nam 


rega UTI i | volume contiene pure numerose poesie adattate al- 
e recencecima pgzetcascne|(Dafrago o Carina {|l: 


vannaHaste 
some a Enrico Rider-Haggard {== 


Due volumi in-16 di compl. 600 pag.: DUE LIRE. 


Binocolo Tribder di Goerz. 


minore lo sforzo nel guardare. Il campò visuale del Bi- 
nocolo Triider Goerz è di 40° sog, 


retti vamen 


limite finora raggiunto. 


| 
| 
| 


Sararinenca. 2 volumi, L. 3 
Ranf Îiarto. 3 volumi... 


Dello stesso autore: 


Lamorted 
2° migliaio. — 


li Dei (a Romanzo di Guiana l'Aportta) 
‘a volume di 470 pagine: L. 1,50. 


Beatrice 


Mi L 
Il popolo della nebbia. 2 
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2—! mal 


aes sa.l>- 


La ld 


Quanto è maggiore il 


Paolo Pato 


sunszo i Marion Crawford 


Due volumi in-16 di compl. 600 pagine 
Del medesimo autore: 


- | Den Orvino. 2 votemi L 2 
| Gorieome. 2 vobemi. ; 2 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


« LEONE TOLSTOI 


Un volume in-16 di SO pagine: 


prosciolto da po-|scorso in questi tempi. Ciò non impedisce 


[ehi giorni dall'accusa di complicità mell’as- | al delegati dell’Orange e del Transyaal 


4 


| sassinio di Umberto I Sarà processato per |in Europa di fare vive istanze al governo |. 


uso di falso mome, poi espulso. A_Parigi | olandese ed al governo belga perchè il 
| farono arrestati gli oratori di un murting | conflitto sia sottoposto ad un arbitrato. 
tenuto la sera del 14, per pevtestare con-|1' Inghilterra ha già dichiarato più volta 
tro la visita dello Csar in Francia, Ritira- | di non volerne sapere: ma i delegati boeri 
| tosì Maurice Barrès dalla vita politica, | sperano nella inficenza dello Czas e in 
Deroulède annanzia di assumere egli stesso | quella del governo francese, 

la direrione del giornale nazionalista Le| Il presidente del Venezuela ha invaso 
Drapeas, con il concorso dell'altro emule | il territorio della Colombia a_Rio Hacha 
Marcel Habert. II ministro degli esteri|fino dal 9: gli insorti colombiani fanno 
russo Lamsdorff, è arrivato a Parigi fino | causa comune con lui. Le truppe vene- 
1 15, cupite dell'ambasciatore, principe | zuelane ascendono a 2500 uomini e sono 
Oaratofi. Delcassé gli ha offerto Îl 17 un | comandate dal generale Castillo : gli insorti 
pranzo ufficiale, sono altri aSco. I console degli Stati 
| Uniti ha avovamente intimato agli insorti 
Emendo terminato \l 1a il tempo cos-|csiombiani che, se assaliranno Colon 0 
como dalla Spagna al Marocco per re-|l'istmo dì Panama, gli americani del Nord 
stitulre un bambino ed una ragazza tenuti | occuperanno le ferrovie di Panama, con- 
prigionieri dal Beni Aros e pagare uma in- | siderando come atto di guerra qualunque 
| dennità di 133000 pesetas, ll governo |uzione collettiva 0 separata che posta in 
| spagnuolo, essendosi assicarato l'appoggio | terrompere il traffico dell’istmo. 

unanime delle potenze, ha fatto esporre | 
dal ministro di Spagna a Tangerì | suoi | Le intemperie hanno prodotto in que- 
reclami al rappresentanti delle nazioni ac-|ati giorni gravissimi danni. Un teme 
| croditati premo il Marocco, annunziando | porale scoppiato nella sotte dall'r1 al 1a, 
ghe, qualora nom gli nia data soddisfazione, | fece cadere una frana sulla ferrovia Roma- 


bombarderà le coste marocchine e sbar-|Napoli vicino a Segni, una sulla Firenze- 
cherà delle truppe. Nel conflitto franco. | Roma, ed una nella stemma città di Roma 
turco, ne la Porta non darà alla Francia | in via C le Case. I treni sulla linea 
la pretera soddisfazione, si conferma che | Roma-Napoli dove 


una squadra d'incrociatori, partita Îl 13|cedere, Franarono 
| da Tolone, cccuperà un'isola del Mediter= | uno in muratura, 

meo, Qualora questa isola fosse Rodi, la | La starione di Sega e allagata: un'al 
| squadra inglese nel Mediterraneo ne once |tra frana }l giorno neccessivo abbattà due 
| perà subito wi bra, Tenedo è Chio. |enselli ferroviari. A Paliano vi forono due 

Dl 17 le trappe cinesi sono rientrate | vittime, LI servizio ferroviario sulla Roma» 
in Pechino, e le upper americane « Napoli non potrà essere 
po hanno loro riconsegnato le parti |larmente che fra 20 giorni o 
della città interdetta da esse occupate neamente al temporale tori su Roma 
| Naovi fatti d'armi sono avvenuti mel Sad | ed lì su vm dosrole 
| Africa, con la peggio del Boeri, secondo | cadeva ln prima neve; scopp o 

i inglesi, Lord Kitehener ha|porali a Bergamo ed a Torino, lh pure 

nanziato telegrafcamente da con gravi danni, e l'Jadri inondava tutto! 
|anche la sottomissione del figlio dil il territorio di Gra 
|Kruger. Ma il 15 è scaduto il termine fo- | 11 15 grande + 

to da Kitchener per la sottomi: pela grandine dev 
|nerale dei Boeri senza che questi ni siano | glione e Campo Ligure 


pento sottomensi emi 


afferin: 
migliori dell 


di | con tempes 
nol » 


di mare a Napolt 


deo 


Come pregi ulteriori sarebbero da menzi 
mato piccolo, maneggie 


parsi: Îl for- 
o, la chiarezza delle immagini, 
l’adoperabilità per varie gradazioni di vista e per la di- 
versa facoltà visiva” dei 


L'ordinamento interno 
qui unita figura. La ristr 


ottica emergono dalla 


terza > spazio non ci per: 
di diffonderci in proposi li mo quindi 
ad osservare che il binocolo è un così 


scelto canoe 


ale astronomico o kepl 
mediante l'intercalazione di prismi rifl 


la creazione d'immagini. 


no, nel quale 


tori, si ottiene 


Gli ulteriori dettagli trovansi in un elegante opuscolo 
che l'istituto ottico C, P. Goerz di Berlino-Friedenau 44, 


spedisco gratis 6 franco a chi vi‘ha interesse: non si tra: 
uri di chiederlo. (Filiali: Nuova-York, 52 East Union 
quare; Londra, 4 e 5 Holborn-Cireus, EO,; Parigi, 22 
de l'Entrepòt; Roma, L. Luxnues, Via Frattina, 134). 

1 vetri possono aversi in qualunque negozio ottico, o 


te: questo ritirarsi direttame: 


dalla fabbrica, I prezzi oscillano fra 
1657 sino a 250 Franchi oro, secondo l'ingrandimento. 


«|| La Primavera della Via 


LETTURE ILLUSTRATE per i FANCIULLI 
i) RACCOLTE DA 


| GORDELIA e Achille TEDESCHI 


- {NI È uscITO 


DUE LIRE 


| Primavera della vita; giorni beati dell'infanzia, in 
‘ui tutto è sorriso, e la spersnza ion ha increduli, è 
| si banno tutte le audacie! A quei giorni conducono 
| queste pagine, che contengono episodi, avventure, 

scene della vita giovanile. Specialmente è destinato 
A piacere L'Automobile volante, un romanzo 
d'avventure, goneré Verne, di autore italiano, che 
preconizza il trionfo della navigazione anrea. — Il 


Nono 


unso | || 


anzia, articoli di storia, di scienza, di varietà. 
Un volume in-8 grandé di 420 pazine 


con circa 200-incisioni: Lire 6,50. 


| Dirigere vaglia al Fratelli Treves, editori, Milano. 
i 


Una Lira. 
‘r. Treves, Milamo 


SECONDO MIGLIAIO 


ROMANZO DI 


IL RISCATTO arròiotrae 


Lire 3,50. — Un volume 


16 di 340 pagine. 


DIRIGERE COMMISSIONI % VAGLIA Al PRATELLI TREVR8, KDITORI, IN MILANO, 


è 


È, 


ME, 


BELLANY io Wiz. 
Romanzo socialista. 17.* edizione italiana, 
son preeione di dio Tre. WES Lim 


À sperimentale” ve pil io t 
FERRERO (cuguicimo. L'Europa Giovane, 
- atindi © viaggi mei paesi del Nord (1897).7% ediz. 4— 
—— Il Militarismo , dini contrenze 1859. 
* edizione è ge 
LoncoNi (antosio). Contro il Socialismo. 
Sidio critico popolare, con prefazione di Rommaldo 
Bonfadini (1898). n edizione . . . 
MALAGODI Imperialismo. La Civittà In: 
RAI i e e Ca BI i sodi 4 
MERLINO xs. Pro e contro il Socialismo. 
mica pnt eci pali pgl crateri 
(1897). 3* edizione, . . 
—— L'ulopia collettivista, ‘ala Crisci 
Socialismo scientifico, cm che fa seguito a Pro 
è contro il Socialismo, a* edizione 
rgrond (Angelo). La Democrazia nella Re- 
Sigione 6 e nella Scienza. Studii sull'America. 
i 
RICHET icaro, Fra cent'anni. Col ritratto del- 
l’autore © una prefazione del dottor Scipio Sighele. 
8A edizione. a CRA ge 
| RICHTER ccugenio» Dopo la vittoria del 
socialismo. Unica tradazione autorizzata, sulla 


SALA (eroi). Esercito e Militarismo sl pro- 

poslto del * Militariamo , di G. Ferrero). a." ediz. 
| SAN GIULIANO tcarchese Antonio di. Le com 
dizioni presenti della Sicilia , studi è 
proposte. 3° edizione . . dii 
| SERNICOLI cextore). L ‘anarchia è gli anar- 


chici. Studio serie PERO (1894). Dae' volumi. 
n edizione , 650 


—— Gli attentati contro soerani, principi, presi 
denti è primi ministri. 9% edizione . 


VILLARI usque. La Sicilia e il socia- 
| dismo (ss 
Dirigere commissioni © vaglia ai Fratelli Treves, Milano, 


e meet Dit Strade orti 
IRRALLIAIZZIZARIZZZIZIIZZZZ ZA ZIOtI] 


Entro il corrente mese 
pubblicheremo 1 consueto 


in gran formato su carta di lussc 


riccamente illustrato, dedicato alle 


MoDpe 


— d'Autunno e Inverno 


uadro completo e variatissimo di tutto ciò che in fatto 
piscia Dei ‘arigi per si novella stagione. 
to numero sarà ricco di circa 100 figurini in nero, e per maggior 


di mode si sta preparando a Parigi 


attrattiva conterrà una 


Grandissima Tavola a 


ultima creazioni dell'eleganza e del buon gusto, per signore, signo- | 
STRA una vera raccolta delle mode nuove inedite destinate a figurare 


| nelle eleganti 


riunioni dell'inverno. 
Esso conterrà inoltre un 


‘= Modello tagliato di un intero Lao 


perla confezione degli ano tag De Ti secondo 


Numero Speciale 


può 
case di confezioni, "dani 


VENEZIA 


IL VENETO, 

IL LAGO DI GARDA, TRIESTE, 
TRENTO ED ISTRIA 
Collo piante di Venezia, Verona, Padova, Trieste, 

gig è la Carta dol Lago di Garda." 


NUOVA EDIZION 
con se 


DELL'O! 


I Tesori d'Arte 


dell’ITALIA 
Carlo De Liitzo 


Da un pezzo, nelle pe lettorarie d'arte, si pubii 
cano è volgarizzano sempi stessi capolavori: soho | 
le Stanze di Rafaello, il Hit di Michelangelo, la Cha 
di Paolo Veronese, oce., ma ogni nuova “opera supera 
le precedenti, giacchè sompre più l'incisione aumenta 
di fedeltà nel riprodurre gli originali. E questo è il | 
‘caso nostro. Ms qui s'aggiun un altro pregio. Senza 
trascumre le riproduzioni dei più celebri capolavori, 
Jautore ne introdusse moltissimi altri, che finora non 
erano stati volgarizzati, 0 che restavano riservati sa)- 
tanto-all'ammirazione dei più intendonti dell'arte, — 
L'opera magistrale del Lutzow, che occupa un posto 
esclusivo tra le più splendide pubblicazioni analoghe, 
ora, grazie alla modicità del prezzo, diventa accessibile 
a tutti, e gioverà potentemente all'educazione ir ca 
nel nostro preso. Essa farà conoscere al popolo, — il 

uale mai como ora aspirò ad una generale elevazione 
dela e cultura e del senso estetico, — le innumerevoli 

lezze e i tesori e le gemme, cho l’arte dei secoli 
Pym profuse con meravigliosa prodigalità, nello 
città più cospicue, como negli cali ‘più remoti — ed 


ct 
degli Operai 


«i Edmondo De ea 


L:Gop 


Romanzo 1 Di 


SEE 
arcello Prévost 


Un volume i in-16 di 320 paginò: UNA LIRA. 


Dirigore vaglia ai Fratelli Treves , editori, in Milano, — 


TISIRZO MIGLIATO|PÎP990990000t9ttt: anche dimenticati, — del nostro bel Lo splen- 
{eee || dido volume è illustrato da 820 ‘incisi in perno; di 

Secondo lo Miglinio 7 rec) statue, monumenti, — ed è freginto da orna- 

ti i, che sono altre treni pchs inci- 


venti 
sioni, di quadri, ornati, sculture, disegni, 


Saranno 20 dispense in-folio da #2 ine riccamente 
Murate è una» das lorda fuori tate Giant in rame. 


DUE LIRE la dispensa. 


Assoctizioneazi'omacomeLETA: QUARANTA LIRE, | 


Piccole Storie 


Mondo Grande 


Alfredo Panzini 


Una serio di novelle oneste è liete, raccontate con 
piacevole © signoril garbo di stile e di lingua... 
+ Qualità buonissime di giornalista rivela il Pan 
in un suo diario di viaggio nella terra dei santi 
@ del poeti, che figura eziandio in questo volume, Note 
ed appunti vergati alla losta în bei eapitoletti, pieni 
dti brio e di s rito: fra V 
escursione in bicicletta, dei piccoli quadretti, 
che arieggiano un, po' i Reisebilder di Heine o che sì 
leggono con piacere tutto di un fiato.. 

(Dall'Avanti), (CA Mizesmo Corese 

In questo libro si rivela un novellista pieno di finezze, 
d'argizie, di sentimento raccolto. Il taglio della no- 
vella è sempro elegante, Vi è riposto un senso morale 
che s'infiltra nel lettore con grazia adorabile, " 

.(Dall'Iltuatrazione Popolare). R. Baiumma, 


ire 3,50. 


Caldaiea Vapore 


Alfredo Gilardi 


Perito 
Par e Visite 


‘Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, aditori, in Milano, 


Caidale a Vapore 


è l'altra sosta di una 


Luo | FIGUIER 


x PRIN CIPII DI à 
sradtta a profesior ge» | SUGIZO FISICHE € Naturali 
fano Travella con motel. 


x 
seine, sens «| Gustavo Milani 


FLORA ITALIANA 
| Questo libro ha preso in mol. 


- {ite scuole il posto del Gian- 
netto. Esso risponde al nuovo 
izzo che si dà nci nostri 
pi all'educazione, rolgen- 


nai 
lano. 


Dirtgero commissioni o 
Fratelli Treves, editori, 


UN VOLUME DI 360 PAGIN 


agito a li dal eroi 

Dirigere vaglia ai Fratolli Treves, editori, Milano, gola alle cori cognizioni ela 

PAS E delle ‘rende tanto pi è 
e role il libro, L'' A 


visa a siria 
Eiernseaio 29 capitoli:’ 
l.L'universo.- IL La forza. Il. 


Fabbricazione: Conservazione SS 
gé DEL VINO ig|} 


VI, È 
AVI Gu ‘stramzenti Lett Tare 


PRE, popolari del dottor AVI La chimica, "XI dapic 

colori it LUIGI MARESCOTTI "È 
UN A L IRA. ne illustrato da 068 

Dirige commissioni è vaglia ai Fratelli Treves, dii. cir VUE Line. De ce 

*| Praî amo. 


Treves, editori, 


Nello Stabilimento dei pda al 
“Milano, sese. @o missione grafici: to 
giiscono arri; incisioni in legno, a mezza fr 
Via ed'ogni genere di lavori in fototipia, g 

in sinco, 
noplastica, stercotipia. pe; er 


e 
ONE 2 
ESECUZIO! — aio Gas, i 


PREZZI MODERATI 
«3 RIZZI MODERATI oa 


fare; esso entrerà non | 


